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Omnia Vincit Animus
Piombino celebra il 150° della Capitaneria di Porto 
e prepara la cittadinanza onoraria 
alla Guardia Costiera

“O
rgano tecnico e amministrativo dello stato, 
preposto al buon governo dei porti, al quale è 
affidata l’esecuzione delle leggi concernenti l’or-
dinamento, la disciplina e la tutela giuridica e 

sociale della marina mercantile in rapporto sia alle persone 
sia alla proprietà navale, alla navigazione e al territorio ma-
rittimo, e altre attribuzioni di carattere militare”. Nella defi-
nizione riportata dall’autorevole enciclopedia Treccani c’è 
in sintesi il ruolo della Capitaneria di Porto, che attraverso 
le sue sedi dirige e controlla una vasta serie di servizi tecni-
ci e amministrativi sul territorio marittimo, coordinandosi 
con le competenze e le attività degli altri soggetti, pubblici 
e privati, che agiscono nell’ambito portuale. Il prossimo 20 
luglio in Italia si ricorda il 150° anniversario della costituzio-
ne del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera 
(1865-2015) e per questa storica ricorrenza, le sedi e le città 
ospitanti stanno già organizzando molte iniziative di valo-
rizzazione e riconoscimento: le celebrazioni si svolgeranno 
all’insegna della sobrietà, in omaggio alle continue trage-
die dei migranti che si consumano 
nel Mediterraneo e all’impegno delle 
migliaia di uomini e donne che ogni 
giorno rischiano la vita per salvare 
i naufraghi. A Piombino il 29 mag-
gio è stata inaugurata alla presenza 
di alte autorità un’opera del grande 
maestro polacco Igor Mitoraj, che da 
oggi è esposta all’interno della Capi-
taneria di porto (nella foto). La scul-
tura, realizzata in ghisa, rappresenta 
un torso umano, ovvero una corazza 
che richiama l’antica civiltà etrusca fiorita in questa zona e 
protagonista di quella che è stata definita la prima «rivolu-
zione industriale» della storia con la creazione della prima 
vera lavorazione del ferro. L’opera riporta inoltre un sim-
bolico riferimento alle Capitanerie di Porto, con il motto 
del Corpo opportunamente inciso in un cartiglio che so-
vrasta il basamento dell’opera “omnia vincit animus” (la 
forza d’animo vince ogni difficoltà) e una piccola ancora 
della Guardia Costiera. Piombino è una delle sedi storiche 
della Capitaneria moderna, ma la presenza di “capitani di 
porto” in questa zona risale addirittura alla nascita del co-
mune e delle repubbliche marinare: con questa denomi-
nazione, infatti, vengono citati nel Breve Pisani Communis 
del 1287 gli ufficiali posti al governo degli antichi porti di 
Piombino, Baratti e Livorno. 
Per suggellare il lungo rapporto di collaborazione tra la Cit-
tà Medaglia d’Oro al Valor Militare e la Marina, che tanto ha 
contribuito anche alla storia della resistenza piombinese, 
il Consiglio Comunale delibererà l’assegnazione della citta-
dinanza onoraria alla Guardia Costiera e, in collaborazio-
ne con l’Autorità e il Comitato Portuale, alcune parti delle 
nuove strutture Mise saranno intitolate alla Capitaneria e a 
Giorgio Perini, il giovane marinaio caduto nella battaglia di 
Piombino del 10 settembre 1943. � 
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Dopo molti mesi di estenuante lavo-
ro, la sera del 3 giugno ho vissuto 
uno dei momenti più attesi ed emo-

zionanti dall’inizio del mio mandato come 
primo cittadino: l’accordo sindacale per la 
riassunzione progressiva di tutti i lavora-
tori, che sarà portata a conclusione entro 
il 2016. La firma dell’accordo sui lavoratori 
ex Lucchini, giunta al termine di una lunga 
e complessa trattativa, è stata una conqui-
sta condivisa con le altre Istituzioni, i Sin-
dacati e i responsabili  di Aferpi – questo il 
nuovo nome dell’azienda – che sta suben-
trando nella proprietà dello stabilimen-

to e degli altri rami di 
azienda. Accanto a me 
ho voluto anche Gian-
ni Anselmi, neo eletto 
alla regione Toscana, 
dal quale ho raccolto 
il testimone di sinda-
co: sono certo che, con 
il suo nuovo incarico, 
continuerà a seguire e 
sostenere i programmi 

di riconversione e rilancio della sua città. 
Voglio ringraziarli di nuovo tutti i protago-
nisti pubblici e privati di questa “impresa”, 
per la capacità di coesione e lungimiranza 
che ha permesso di superare ostacoli ap-
parentemente insormontabili. 
Il risultato che è stato ottenuto non era 
così scontato: se lo abbiamo raggiunto, 
è anche grazie a queste qualità e alle 
capacità messe in campo dalle par-
ti per costruire quel “modello Piom-
bino” che, come ho già avuto modo 
di dire, non è una favola elettorale 
e nemmeno una storia già scritta. 
Quel modello di crescita, di cui faccia-
mo parte a buon diritto, rappresenta 
la trama di un racconto che stiamo 
scrivendo assieme, con la mano sicu-
ra di chi sa di avere accanto una squa-
dra sempre più forte e coesa. Il foglio 
sul quale stiamo scrivendo un altro 

capitolo della nostra storia è il terri-
torio; la penna l’insieme degli strumenti 
e delle capacità di cui abbiamo e conti-

nueremo ad aver bisogno, per non inter-

rompere o rallentare questo percorso. 
É una penna pesante, impegnativa, fatta 
di scelte coraggiose, che necessitano di 
uno sforzo collettivo per essere portate 
a compimento: uno sforzo che solo una 
comunità davvero unita può raggiungere.  
I prossimi saranno ancora giorni deter-
minanti: un altro importante accordo, 
quello sulle bonifiche in applicazione 
dell’articolo 252 bis, dovrà essere con-
cluso per poter dare il via al rogito e alla 
firma finale del contratto che darà uffi-
cialmente avvio ad un “nuovo inizio” 
fatto di lavoro, sviluppo e opportunità 
per il quale abbiamo lottato e che sia-
mo pronti a costruire passo dopo passo. 
Insieme. 
Per Piombino sarà un “ritorno al futuro”: 
la nuova fabbrica si chiamerà Acciaierie 
e Ferriere di Piombino, in omaggio alla 
sua tradizione secolare di produzione si-
derurgica, ma utilizzerà tecnologie inno-
vative, molto più ecologiche e sostenibili 
di un tempo, con impianti oltretutto de-
localizzati rispetto al passato. Nell’attua-
zione del piano industriale, approvato dal 
governo, dalle organizzazioni sindacali 
nazionali e dai lavoratori, avremo un in-
terlocutore esperto che, nei paesi dove 
ha già investito, si è dimostrato affidabi-
le e si è impegnato a ridare valore e pro-
spettive ad un settore, quello della pro-
duzione di acciaio, ancora fondamentale 
non solo per l’economia italiana ma an-
che per quella internazionale. L’acciaieria 
darà nuova linfa all’indotto – circa 1.000 
lavoratori per una ventina di imprese, che 
ormai da due anni pagano una situazione 
di stallo e sofferenza occupazionale – che 
troverà impiego in settori strategici per il 
sistema toscano: insieme alla siderurgia 
ripartiranno anche logistica, portualità, 
piccola e media imprenditoria, secondo 
logiche integrate di diversificazione.
Abbiamo vinto tante battaglie, ma la lotta 
non è ancora finita: da qui ripartiamo con 
più fiducia, rafforzati nel nostro essere una 
comunità che insieme a sofferto e insieme 
si appresta a ricostruire il proprio futuro.

Massimo Giuliani

Verso un nuovo inizio

Quel modello di crescita, di 
cui facciamo parte a buon 

diritto, rappresenta la trama 
di un racconto che stiamo 
scrivendo assieme, con la 

mano sicura di chi sa di avere 
accanto una squadra sempre 

più forte e coesa
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La lunga strada della democrazia
Memoria e impegno civile nel programma del 25 aprile e del 2 giugno

di Laura Pasquinucci
Un lungo 25 aprile, festeggiato con tanti appuntamenti com’è nella 
tradizione della Città Medaglia d’Oro al Valor Militare che, quest’an-
no, ha visto il proprio programma accreditato nell’ambito delle cele-
brazioni indette dalla Regione Toscana (toscananovecento.it) e dal-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri (liberazione70.it) per il 70° 
anniversario della Resistenza e della Liberazione dal nazifascismo 
(1945-2015). Storia e attualità, arte e musica, teatro e letteratura, di-
vertimento e approfondimento culturale, spettacoli e flashmob hanno 

raccolto una partecipazione diffusa e calorosa come non si registrava 
da tempo, mettendo in luce la volontà di ritrovare quei valori identi-
tari che hanno permesso alla comunità di superare le vicissitudini del 
passato e ai quali si guarda per costruire il futuro su solide basi. La 
voglia di ritrovarsi e stare insieme ha fatto da filo conduttore ai tanti 
eventi organizzati dal Comune in collaborazione con l’associazioni-
smo e il volontariato, per far rivivere lo spirito più autentico della 
resistenza e della liberazione: quello di un grande progetto corale, il 
sogno di una nuova patria, più giusta e libera.� 

«Quella che raccogliamo oggi è 
un’eredità importante, che ab-
biamo il dovere di mantenere 

sempre viva e fertile, trasmettendo ai 
nostri figli il testimone di civiltà e demo-
crazia portato così alto dai nostri padri». 
Con queste parole il presidente del Con-
siglio comunale Angelo Trotta ha aperto 
la celebrazione del 25 aprile al Rivellino, 
seguita dal corteo con la banda Galantara 
e dalla deposizione della corona d’alloro 
al monumento dei Caduti per la Libertà in 
piazza della Costituzione. «La storia che 
oggi rinnoviamo – ha ricordato il sindaco 
Massimo Giuliani durante la cerimonia –  
è parte della nostra ricchezza di comu-
nità. Mai avremmo potuto pensare di af-
frontare le difficoltà enormi che abbiamo 
vissuto in questi ultimi anni senza poter 
contare su valori come senso civico e co-
esione sociale, risorse preziose che abbia-
mo dimostrato di avere nel passato e che 
serviranno ancora per raggiungere i risul-
tati che ci siamo prefissi». Come moltissi-
mi rappresentanti delle istituzioni, anche 
il sindaco ha poi voluto rendere omaggio 
al partigiano combattente Garibaldo Be-
nifei, figura storica dell’antifascismo to-
scano, protagonista della liberazione di 
Campiglia Marittima e infaticabile divul-
gatore dei valori della Resistenza, scom-
parso a Livorno il 24 aprile all’età di 103 
anni. E non poteva mancare l’affettuoso 
ricordo di Ivan Tognarini, lo storico della 
Medaglia d’oro, sottolineato anche’esso 
dal pubblico con un grande applauso.

RESISTENTI DI IERI E DI OGGI
Non solo guerra, ma anche e soprattutto 
volontà di superare le miserie della dit-
tatura e avviare una nuova vita civile e 
democratica. Questa l’interpretazione 
della lotta di liberazione nell’intervento 
di Claudio Martini, senatore della Re-
pubblica già presidente della Regione 
Toscana, che si è detto felice di tornare 
a Piombino dove nel 2000 aveva par-
tecipato alla consegna della Medaglia 
d’Oro con il presidente della Repubblica 
Ciampi. «Celebrare la liberazione signi-
fica far proprie le speranze più grandi 
di quel movimento: c’era nei resistenti 
un progetto politico, la capacità di im-
maginare e costruire un’Italia nuova. Le 
loro speranze sono anche le nostre –  
ha detto riallacciandosi alle vicende 
contemporanee – e questo ci riporta al 
diritto al lavoro, uno dei valori fondanti 
della Resistenza e della Costituzione. Ci 
confrontiamo con un contesto mondiale 
complesso e mutevole, nel quale è diffici-
le creare e mantenere occupazione: ma 
questo non deve farci rinunciare, oggi 
come allora occorre una mobilitazione 
corale, è necessario ritrovare 
la capacità di lavorare insieme, 
mettere le risorse di ciascuno –  
aziende, istituzioni, cittadini – 
al servizio di progetti di grande 
respiro. Quello che si sta facen-
do a Piombino è il segno che 
anche in Italia si può cambiare 
e guardare avanti». Martini ha 

poi assicurato l’impegno dello Stato nel 
sostenere i processi di riconversione in 
atto: «Il Parlamento è pronto a dare una 
mano e auspico anzi una relazione anco-
ra più stretta con il territorio nei processi 
di trasformazione dell’economia e del la-
voro. La democrazia vive solo se i diritti 
trovano attuazione nelle condizioni di 
vita della gente, nella convivenza civica 
e pacifica, se riusciremo a superare le 
grandi e crescenti disparità sociali». 

IN PIAZZA A CANTARE 
“BELLA CIAO!”
Le associazioni Ruggero Toffolutti e Re-
stiamo Umani, aderendo a un’iniziativa 
nazionale  con cui si invitava a salutare 
l’arrivo del 25 aprile cantando e suo-
nando Bella ciao, hanno organizzato un 
appuntamento collettivo invitando i cit-
tadini a ritrovarsi la sera del 24 aprile in 
piazza Cappelletti per cantare tutti insie-
me il popolare inno dei partigiani e della 
resistenza. In molti – tra i quali anche il 
coordinamento   studentesco Tre passi 
avanti, le associazioni Ex aequo, Arci e 
Sezione soci Coop – hanno raccolto l’in-
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vito e hanno dato vita ad una sorta di 
flashmob, che si è svolto sulla gradinata 
del Metropolitan al termine dello spetta-
colo Io sono qui al Rivellino. 

25 aprile: oRA HO CAPITO
Una lezione di vita indimenticabile: così 
hanno raccontato la loro esperienza, re-
galando momenti di forte emozione, gli 
studenti intervenuti alla cerimonia in rap-
presentanza dei ragazzi che hanno parteci-
pato al sesto viaggio della memoria (90 de-
gli istituti superiori e 45 della scuola media 
Guardi) visitando il museo dei Fratelli Cer-
vi di Gattatico, il museo della deportazione 
di Carpi e il campo di concentramento di 
Fossoli. A nome dei promotori (Presidenza 
del Consiglio Comunale, Assessorati alla 
Cultura e all’Istruzione, Direzioni scolasti-
che, Arci e Anpi) li ringrazia Mauro Ferri, 
coordinatore del progetto fin dalla sua na-
scita: «Durante tutto il percorso siete stati 
semplicemente meravigliosi – dice “nonno 
Mauro”, rivolgendosi ai “suoi” ragazzi – 
consapevoli di vivere un’esperienza unica 
che vi accompagnerà per tutta la vita. Il 
vostro comportamento dimostra, se ce ne 

fosse ancora bisogno, che questi non sono 
i soliti viaggi di piacere ma vere scuole di 
vita, preparati con impegno dai vostri in-
segnanti e generosamente finanziati dagli 
sponsor», che saranno ringraziati nel cor-
so di un evento conclusivo in programma 
nel mese di ottobre.

LIBERTà È LAVORO
Non c’è libertà senza lavoro che, non a 
caso, è uno dei pilastri messi dalla Costitu-
zione repubblicana a sostegno dell’intero 
sistema sociale democratico. Per questo 
l’amministrazione comunale ha voluto 
dare vita ad un programma nel quale fe-
steggiare le due date simbolo del 25 apri-
le e del 1° maggio: «Sono due ricorrenze 
estremamente importanti e dai contenuti 
attuali – ricorda il vicesindaco e assessore 
allo sviluppo economico Stefano Ferrini –  
che si completano a vicenda: abbiamo 
voluto sottolineare di entrambe il valore 
storico e istituzionale, ma anche quello 
più propriamente popolare e aggregativo. 
In particolare, l’appuntamento del 1° mag-
gio a Baratti ha avuto le caratteristiche di 
una grande festa, all’insegna dell’equità e 
della solidarietà».

RESISTENZA E FEDE CRISTIANA
Dietrich Bonhoeffer, il pastore che sfidò il 
führer, è stato il tema al centro dell’incon-
tro letterario organizzato alla libreria Coop 
dall’associazione Restiamo umani, in colla-
borazione con La Bancarella Editrice e Co-
mune di Piombino. Dell’esperienza di que-
sto coraggioso teologo luterano, morto il 9 
aprile 1945 nel campo di concentramento 
di Flossenbürg, hanno parlato Fulvio Fer-
rario, autore del libro Bonhoeffer (Caroc-
ci), Laura Gusella, Monaca cattolica Fra-
ternità Monastica Marànathà, e l’assessore 
alla Cultura Paola Pellegrini.

IO SONO QUI
Un ritratto intenso e commovente di Nor-
ma Parenti, seviziata e uccisa dai nazisti 
alla vigilia della liberazione: Io sono qui, lo 
spettacolo teatrale dell’associazione Lotus 
messo in scena al Rivellino, racconta la 
vicenda della giovane massetana meda-
glia d’oro al valor militare, interpretata da 
Chiara Migliorini per la regia di Fernan-
do Giobbi. Lo spettacolo, presentato con 
successo in molte città toscane, è parte di 
una “storia ritrovata” grazie all’impegno 
delle istituzioni e dei familiari, di artisti e 
studiosi che ne hanno recuperato la me-
moria con attività di ricerca e valorizzazio-
ne: fanno parte di questo percorso anche 
il libro Norma Parenti. Testimonianze e 
memorie di Antonella Cocolli, Nadia Pagni, 
Anna R. Tiezzi e il docufilm di Riccardo Bi-
cicchi La Resistenza di Norma, il coraggio 
della libertà (pubblicato come web serie 
su corriere.it), che saranno presentati 
prossimamente anche a Piombino. � 

“Aldo dice 26x1”, performance del Teatro dell’Aglio 
che ha aperto la serata al Rivellino, prima del concerto 
dei Matti delle Giuncaie (organizzazione ass. Aeffe).

NEL SEGNO 
DELLA REPUBBLICA
«Dobbiamo ripartire con nuovo slancio, 
recuperando quei valori di solidarietà, de-
mocrazia, uguaglianza, pace, che da allo-
ra sono il cardine della nostra vita civica. 
Ogni occasione che ci consenta di riflette-
re e rilanciare l’impegno su questi temi è 
dunque utile e benvenuta, vi ringrazio per 
averla organizzata». Così il presidente En-
rico Rossi, all’indomani della sua elezione 
per il secondo mandato alla guida della 
Regione Toscana, ha salutato in un mes-
saggio la comunità piombinese riunita il 2 
giugno nelle celebrazioni per la Festa del-
la Repubblica: una cerimonia importante 
che, come tradizione, si tiene a Riotorto in 
omaggio al contributo dato dal borgo alla 
costruzione dell’Italia libera e repubblica-
na. E proprio per sottolineare l’adesione 
della Città Medaglia d’Oro alla ricorrenza, 
un’altra delegazione con il gonfalone e il 
Vice Sindaco Stefano Ferrini era alla com-
memorazione organizzata dalla Prefettura 
a Livorno. In un clima di autentica parte-
cipazione, con oltre cento persone molte 
delle quali venute da Piombino con il bus 
Tiemme messo a disposizione dall’Am-
ministrazione comunale, le Forze dell’Or-
dine, il presidente del Quartiere Franco 
Grassini e i rappresentanti delle Associa-
zioni d’arma, partigiane e combattentisti-
che con i loro vessilli, sono state deposte 
corone d’alloro – benedette dal parroco 
don Waldermar Choinski – ai monumenti 
dedicati ai Cadu-
ti. «Nel nostro es-
sere qui insieme 
non c’è solo la 
volontà di com-
piere un dovere 
civico e istituzio-
nale, ma la con-
sapevolezza di rinsaldare nella memoria 
della storia democratica la nostra forza 
di comunità. Oggi come allora c’è bisogno 
di coesione e di responsabilità da parte 
di tutti – ha dichiarato il sindaco Massi-
mo Giuliani, richiamandosi alle parole 
del Capo dello Stato Sergio Mattarella e 
ai programmi di riconversione in corso – 
solo se resteremo uniti, superando ogni 
sterile polemica e inutile protagonismo, 
potremo raggiungere appieno quegli obiet-
tivi di rinascita sociale ed economica, che 
così faticosamente stiamo perseguendo», 
un invito a rinnovare il proprio impegno 
civico in una vera armonia collettiva, sim-
boleggiata dal tricolore e risuonata nelle 
note dell’Inno di Mameli e della Leggenda 
del Piave della banda Galantara.� 
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La bellezza di Piombino 
raccontata dai bambini 

Il lavoro del consiglio dei 
bambini sta giungendo a 
conclusione per questo anno 
scolastico e sarà presentato 
ufficialmente al consiglio 
comunale e alla giunta nella 
seduta consiliare convocata 
per la fine di giugno

I bambini stanno infatti completando 
il lavoro fatto nel corso dell’anno nei 
loro incontri mensili, frutto di una 

serie di riflessioni, approfondimenti e 
discussioni sul tema del decoro urbano 
e sulla cura degli spazi in cui viviamo.
Questo tema sarà all’attenzione del 
consiglio delle bambine e dei bambi-
ni anche nel prossimo anno scolasti-
co con l’idea di realizzare una vera e 
propria analisi dei luoghi urbani per 
riscoprirne le caratteristiche che li 
contraddistinguono.
Il progetto di quest’anno è dunque 
partito dalla valorizzazione dei punti 
di forza della nostra città, con l’indi-
viduazione dei 10 luoghi più belli di 
Piombino per riuscire, attraverso l’os-
servazione sul campo, a specificarne 
le peculiarità e a riflettere su concetto 
generale di vivibilità urbana. 
La scoperta della bellezza del luogo 
in cui viviamo aiuta a creare senso 
di appartenenza e cultura, contro 
l’incuria e la superficialità.
Lo stesso tema è stato affrontato 
anche dai singoli plessi scolastici 
all’interno delle classi, attraverso 
percorsi didattici autonomi su argo-
menti legati al decoro urbano e alla 
cura degli spazi interni e limitrofi alla 
scuola come luoghi realmente vissuti 
dai bambini. 
Il processo di conoscenza di questi 
luoghi è stato trattato utilizzando 
una metodologia di sperimentazione 
attiva, che caratterizza da sempre il 
lavoro del Consiglio.
I bambini hanno quindi individuato i 
10 luoghi e, in successive uscite, le 
caratteristiche di questi luoghi. Han-
no poi attribuito a questi spazi delle 
storie conosciute.
I luoghi considerati più belli, in parte 
urbani, in parte naturalistici, sono i 
seguenti: 

panorama che presenta, perché è 
immersa nella natura e per i suoi 
sentieri. 

Porticciolo di Marina, per le fonti, per-
ché è un porticciolo storico e per la 
sua scogliera. 

Piazza della Costituzione: luogo di gio-
chi, di divertimento, con i suoi 
giardini, la bellezza circondata dai 

Portici, un luogo co-
modo da raggiungere, 
con i gradoni dell’an-
fiteatro divertenti per 
giocare. 
Piazza Dante, con le 
sue panchine circola-
ri, la scuola, il percor-
so sicuro, la natura e 
gli alberi. Uno spazio 
dove si può giocare e 
dove si può andare in 
bicicletta.
Gli scavi archeologici di 
Vignale per i resti rin-
venuti, la storia che 
rappresenta questo 
luogo.
Il Fantacampo a Popu-
lonia, uno spazio nato 
dal lavoro del consi-
glio dei bambini di al-
cuni anni fa, un cam-
po di calcio e tanto 
divertimento.
Baratti, per il suo mare 
con la pineta alle spal-
le, la vista di Populo-
nia, i resti etruschi, le 
colline metallifere, la 

sabbia ferrosa, il golfo, il pratone, la 
natura e la scogliera.

Punta Falcone con il suo scoglio per i 
tuffi, l’osservatorio astronomico, il 
cannone, la casa matta, il parco del-
le piante.

Fosso alle Canne, con le statue di le-
gno, la natura, il percorso natura-
listico per arrivare là, isolato dalla 
città.

Dopo questa prima fase di analisi ra-
gionata degli spazi, la seconda parte 
del progetto, prevista per il prossimo 
anno, rivolgerà lo sguardo verso quei 
luoghi che non hanno una loro spe-
cifica identità o hanno perso la loro 
originaria funzione, per provare a ri-
pensarli sotto una luce nuova.� 

“Se si insegnasse la bellezza 
alle bambine e ai bambini, 
si fornirebbe un’arma contro 
la rassegnazione e la paura”

Piazza Bovio considerata la “punta” di 
Piombino, con il suo mare, il faro, 
la rosa dei venti, il fatto che sia fre-
quentata da molte persone, che sia 
bagnata dal mare su tre lati e che 
nella scogliera ci sia uno scoglio a 
forma di delfino. 

Calamoresca, un golfo e una delle 
poche spiagge in città, bella per il 



Tre minuti a mezzanotte
Piombino 1984: laici e religiosi contro l’apocalisse
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di Laura Pasquinucci

Aggiorniamo gli orologi: mancano 
tre minuti alla fine del mondo. 
Questa infatti è l’ora del doomsday 

clock, il segnatempo simbolico che mi-
sura la distanza dell’uomo dall’estin-
zione. L’orologio dell’apocalisse, ideato 
da un gruppo di autorevoli scienziati, è 
partito nel 1947 da sette minuti alla mez-
zanotte e da allora è stato “rimesso” 22 
volte (avanti e indietro) seguendo lo sta-
to della (in)sicurezza globale. Nel 2015 
la lancetta del destino è stata spostata in 
avanti di due scatti rispetto al 2012: tre 
minuti a mezzanotte è appunto il livello 
di rischio attuale valutato dai ricercatori 
dell’Università di Chicago. Lo sconvol-
gente monito, lanciato all’inizio dell’an-
no, non sembra aver destato particolari 
preoccupazioni nei leader della terra e, 
tranne poche eccezioni, la notizia è pas-
sata nella quasi totale indifferenza. Non 
così a Piombino dove, già trent’anni fa, 
un’analoga congiuntura fece da sfondo 
ad un evento di cui furono protagonisti 
due grandi personalità quali il sindaco 
Paolo Benesperi e il vescovo Lorenzo 
Vivaldo (nella foto), il cui venticinque-
simo anniversario della scomparsa ha 
dato origine nei mesi scorsi a molti ap-
puntamenti dedicati alla conoscenza 
del suo pensiero e alla riscoperta della 
sua opera. Monsignor Vivaldo guidò la 
comunità diocesana di Massa e Piombi-
no per vent’anni, dal 1970 al 1990, facen-
dosi interprete e protagonista del cam-
biamento che il paese stava vivendo: la 
sua “fedeltà al vangelo e alla storia” lo 
portò ad essere profondo conoscitore 
del territorio e delle questioni sociali, 
interlocutore delle istituzioni, vicino al 
mondo laico, alla gente, ai lavoratori. 
Esponente convinto della corrente mi-
gliorista del Pci,  Benesperi era all’epoca 
al primo mandato (assunto nel maggio 
1983, per sostituire il sindaco Enzo Po-
lidori eletto alla Camera) di un incarico 
pubblico condotto con analoga capaci-
tà di dialogo e sensibilità culturale. È il 
6 gennaio 1984 e anche allora l’orologio 
del tempo che separa l’umanità dall’au-
todistruzione segna lo stesso orario: 
tre minuti a mezzanotte. Siamo in piena 
guerra fredda e a palazzo civico avviene 
l’incontro ufficiale tra il giovane e cari-
smatico capo dell’amministrazione e 
l’alto prelato: l’occasione è un dibattito 
sulla pace al quale parteciparono anche 

le forze politiche, sindacali e sociali. Per 
comprendere il significato dell’evento, è 
utile ricordare la peculiarità del contesto 
storico: appena due mesi prima la ten-
sione tra Usa e Urss aveva spinto le due 
superpotenze ad un passo dal first strike 
(il “primo lancio” della guerra nucleare), 
l’Italia è alla vigilia del nuovo contro-
verso accordo sui rapporti tra Stato e 
Chiesa cattolica (18 febbraio), la città si 
confronta con una grave crisi siderurgi-
ca e di lì a poco si sarebbe svolto il re-
ferendum consultivo sulle armi nucleari 
(14 marzo), al quale anche il Consiglio 
comunale darà la sua adesione (20 feb-
braio). «Se è vero che il mondo è in serio 
pericolo – disse il sindaco ad una platea 
ancora incredula – allora è indispensabi-
le assumere iniziative, intessere rappor-
ti, creare consapevolezza per far tornare 
indietro quelle lancette. Per fare questo –  
si legge nel testo dell’intervento, ge-
nerosamente messo a disposizione 
dal collega Piero Bientinesi – occorre 
lo sforzo di tutti, laici e religiosi, citta-
dini senza distinzioni di sesso, di ide-
ologia, di religione o di appartenenza 
politica». Non si conoscono documenti 
che riportino traccia di quanto il ve-
scovo disse in quella circostanza, ma 
l’appello del sindaco per un impegno 
comune nell’interesse generale non 
restò inascoltato. Di fatto, da qui pre-
se il via un’intensa e per certi aspetti 
inedita collaborazione tra la chiesa 
diocesana, la società civile e l’ammi-
nistrazione pubblica, all’insegna del 
rispetto e della cordialità, un rapporto 
proficuo che – se non cambiò le sorti 
del mondo – sicuramente ha tracciato 
una via di impegno per tanti e lasciato 
il segno nella storia di questa comuni-

tà. «A distanza di pochi giorni, nel gen-
naio 1984 – ricorda infatti Benesperi –  
monsignor Vivaldo tornò in palazzo co-
munale per un’altra iniziativa, sul rap-
porto tra Chiesa e questione operaia. 
Dietro la prima occasione vi erano gli 
eventi mondiali, molto preoccupanti, 
che avevano addirittura portato nel 
1980 alle Olimpiadi di Mosca senza 
gli atleti statunitensi mentre nel luglio 
1984 il boicottaggio si sarebbe ripetuto 
al contrario a Los Angeles. Per monsi-
gnor Vivaldo si trattava sicuramente di 
un intenso dramma personale, così acu-
to che nel corso del secondo interven-
to, pur centrato su un argomento diver-
so, non poté fare a meno di esclamare 
con chiarezza e determinazione: “Nuo-
ve scelte etiche si impongono; una nuo-
va coscienza mondiale deve essere for-
mata. Il bene comune chiede una nuova 
solidarietà senza frontiere”. Quelle sere 
nella sala del consiglio comunale non 
vi erano solo le forze politiche o socia-
li, vi erano tanti cittadini e sopratutto 
cittadine che magari in quella sala non 
sarebbero mai salite. Inutile dire le loro 
reazioni. Monsignor Vivaldo, sempre 
molto riservato, era molto contento, 
forse felice». Un’esperienza, insomma, 
che potrebbe essere di ispirazione an-
che oggi, almeno stando a quanto si 
legge sul nuovo Bulletin of atomic scien-
tist: “Il cambiamento climatico incon-
trollato, l’ammodernamento globale 
delle armi nucleari e gli arsenali atomici 
fuori misura pongono straordinarie e 
innegabili minacce per la sopravviven-
za dell’umanità. Questi fallimenti della 
leadership politica mettono in pericolo 
ogni persona sulla Terra”. Tic tac, tic 
tac: tre minuti alla fine del mondo.� 

Lorenzo Vivaldo. Un vescovo, la politica, il mondo del lavoro, a cura di C. Barsi, L. Bientinesi, A. 
Ricciuti (Cisl Piombino - Ed. Lavoro 1991), Lorenzo Vivaldo: il laicato cattolico nella cultura e nella 
politica per una presenza di Chiesa nella società toscana, di L. Bientinesi (Provincia di Livorno, 2009)biblio
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Il futuro comincia adesso
Le novità su piano industriale, incentivi alle imprese, occupazione e bonifiche

Sono giorni decisivi per l’opera-
zione di rilancio di tutta l’area 
industriale di Piombino. Nel 

mese di maggio sono stati fatti im-
portanti passi avanti nella lunga e 
complessa vicenda di riconversio-
ne del polo siderurgico che, come 
è noto, si gioca su più fronti dopo 
che la Lucchini SpA, al culmine di un 
periodo di difficoltà economica e fi-
nanziaria, è approdata nel dicembre 
2012 all’amministrazione straordina-
ria. La crisi della fabbrica ha infatti 
compromesso l’equilibrio dell’inte-
ro sistema economico e sociale del 
comprensorio, tanto che nel 2013 il 
“sistema locale del lavoro di Piombi-
no” (che comprende anche il territo-
rio di Campiglia M.ma, San Vincenzo 
e Suvereto) è stato riconosciuto area 
di crisi industriale complessa: questo 
ha permesso l’attivazione coordinata 
di una serie di procedure e risorse 
speciali da parte dello stato, della 
regione, degli enti locali e degli altri 
soggetti pubblici e privati, secon-
do una strategia di riqualificazione 
ambientale e produttiva condivisa 
e indicata nell’accordo di program-
ma sottoscritto il 24 aprile 2014. La 
proposta di acquisto del sito Luc-
chini, avanzata dal gruppo Cevital a 
dicembre scorso e affinata in questi 
primi mesi dell’anno fino alla recente 
presentazione del piano industriale, 
si integra quindi da una parte con le 
procedure finalizzate alla riconver-
sione del complesso siderurgico, alla 
bonifica e alla infrastrutturazione del 
comprensorio; dall’altra, con la stra-
tegia per il rafforzamento produttivo 
dell’area e per la ricollocazione del 
personale proveniente dalla filiera 
siderurgica delineata nel Progetto di 
Riconversione e Riqualificazione In-
dustriale adottato con l’accordo di 
programma firmato il 7 maggio 2015. 
“Molto proficui” del resto sono stati 
definiti in una nota ufficiale i recenti 
incontri che, sul piano istituzionale, 
hanno affrontato e in parte risolto 
alcuni aspetti propedeutici alla firma 
per il passaggio di proprietà dell’im-
pianto di Piombino. L’attività dei ta-
voli di lavoro aperti al Ministero dello 
sviluppo economico si è svolta “in un 
clima di grande collaborazione” ed 
ha portato a risultati soddisfacen-

ti su tutti e tre i temi relativi all’im-
pianto siderurgico: ambiente costo 
dell’energia, lavoro. Ma il vero suc-
cesso di questi ultimi giorni è la firma 
dell’intesa tra Cevital e i Sindacati: 
un “accordo storico” che cambierà 
lo scenario futuro dell’intero com-
prensorio, perché segna una delle 
ultime stazioni obbligate prima del 
via libera al passaggio di proprietà 
dell’azienda al gruppo nordafricano. 
Mentre chiudiamo in stampa sono in 
corso ulteriori passaggi, che dovreb-
bero portare entro il mese di giugno 
a formalizzare la cessione e dunque 
all’avvio delle nuove attività siderur-
giche, della logistica e agro-alimenta-
ri sulla base di un piano industriale 
che prevede investimenti complessi-
vi per 700 milioni di euro nell’arco di 
quattro anni.

IL PIANO INDUSTRIALE
La presentazione del piano indu-
striale al governo, lo scorso 14 mag-
gio, ha contribuito a dare maggiore 
concretezza ai progetti di rilancio 
dell’attività siderurgica e di diver-
sificazione produttiva. «Abbiamo il 
piano che volevamo – commenta il 
Sindaco Massimo Giuliani – che la 
città aveva immaginato e per il quale 
abbiamo lottato in tutti questi mesi: 
una fabbrica moderna che utilizza 
una tecnologia meno inquinante, 
più lontana dall’abitato (gli impianti 
saranno localizzati a circa 7 chilo-

metri) e strategicamente connessa 
alla valorizzazione delle potenzialità 
portuali e all’ingresso dell’agroali-
mentare industriale, un settore dalle 
grandi opportunità per l’indotto e 
l’imprenditoria agricola del territo-
rio». La proposta è stata accolta posi-
tivamente, anche perché conferma le 
linee programmatiche già conosciu-
te, ma le istituzioni nazionali hanno 
comunque richiesto all’azienda ul-
teriori approfondimenti, soprattutto 
sul secondo biennio di attività 2017-
2018 e in particolare per gli aspetti 
di sviluppo e occupazione delle due 
aree accessorie: logistica industria-
le e agroalimentare industriale. Le 
informazioni aggiuntive sono state 
prontamente fornite e il 21 maggio il 
piano è stato sottoposto anche alle 
organizzazioni sindacali.

IL “PROGETTO PIOMBINO”
I contenuti di dettaglio del piano 
non sono al momento divulgabili (e 
saranno successivamente oggetto di 
informazione e approfondimento), 
ma alcune anticipazioni sono ormai 
note. Il piano prevede la combina-
zione di tre progetti specifici: da una 
parte la ristrutturazione e riqualifica-
zione dell’attività siderurgica, con il 
passaggio della produzione di accia-
io da altoforno a forno elettrico; l’o-
biettivo strategico prevede a regime 
una produzione/vendita di acciai di 
qualità e speciali per 2 milioni di ton-



speciale nuove frontiere dell’industria e dell’economia9 piombino oggi 2.15

Il lavoro in toskana
Ritratti di operai tra Piombino e la Ruhr

Come cambia l’economia europea postsiderurgica, quali sono i 
drammi e le preoccupazioni degli operai, le speranze e le prospet-
tive del mondo del lavoro, in che direzione vanno le esperienze 
pionieristiche di riconversione industriale: lo raccontano i lavora-
tori di Pino Bertelli, in una raccolta di ritratti realizzati dal celebre 
fotografo piombinese in alcuni dei luoghi simbolo 
di questa evoluzione. La mostra dal titolo Uomo 
e macchina. Arbeit in der Toskana, voluta dall’As-
sociazione Regionale di Westfalia-Lippe, è stata 
inaugurata presso il museo dell’industria a Hat-
tingen (22 maggio – 18 ottobre, www.lwl-industrie-
museum.de) ma sarà visitabile anche nel circuito 
degli altri musei del lavoro della Ruhr. L’evento si 
propone come progetto culturale internazionale, 
che mette a confronto due particolari realtà eu-
ropee: da una parte quella italiana dove, dopo la 
crisi che ha colpito duramente la siderurgia, si 
cercano soluzioni alternative e diversificate come 
a Piombino, e dall’altra quella della regione tede-

sca storicamente famosa per le sue miniere e per l’attività metal-
lurgica dove, a partire dagli anni Ottanta, è stato attuato uno dei 
più imponenti piani europei di riconversione industriale. Proprio 
in quest’area alcuni centri produttivi, trasformati in siti archeolo-
gici e inseriti in percorsi turistici e culturali, sono divenuti simbolo 
della riqualificazione possibile, come Dortmund (capitale europea 
della cultura 2010) e Duisburg, principale porto industriale della 
Ruhr, oggi sede di uno dei parchi tematici più conosciuti del mon-
do. A testimonianza di questo processo, che crea nuova occupa-

zione senza rinnegare l’identità del passato, la 
rassegna ospita un slideshow dal titolo New Pott –  
Gibt es ein Leben nach der Hütte? Nuova Ruhr – 
Esiste una vita dopo la chiusura del altoforno? che 
Bertelli ha realizzato per l’Industrie Museum Hen-
richshuette, ritraendo uomini e donne che hanno 
dovuto reinventarsi una nuova occupazione e gio-
vani nati nella realtà postindustriale. L’iniziativa è 
promossa dall’associazione Toscana Photo Project 
(https://toscanafotoproject.wordpress.com) e dal 
museo Lwl (www.lwl-industriemuseum), nell’am-
bito di un progetto di scambio culturale curato da 
Sabine Korth, fotografa e direttrice del Piombino 
Social Photofest.� 

nellate di prodotti finiti (rotaie, travi, 
barre e vergella); la produzione sarà 
assicurata a regime da due forni elet-
trici istallati nell’area vicino ai lami-
natoi barre e vergella; dall’altra la di-
versificazione del sito, con l’avvio di 
una produzione agroindustriale nella 
zona dell’area a caldo (complesso di 
triturazione di semi oleosi e raffina-
zione e trattamento di oli vegetali) e 
lo sviluppo di una attività logistica e 
portuale legata sia alle attività indu-
striali che alle attività commerciali 
del Gruppo Cevital.

SINDACATI: FIRMATO L’ACCORDO
Piena occupazione, tutela dei diritti 
acquisiti e mantenimento degli istituti 
previsti dal contratto nazionale di la-
voro: tutti i 2.200 lavoratori ex Lucchi-
ni passeranno entro il 2016 alla nuova 
holding Aferpi (Acciaierie e Ferriere 
Piombino) e poiché la riassunzione 
sarà graduale saranno applicati gli 
ammortizzatori sociali. Al termine di 
una lunga contrattazione, Cevital e 
Sindacati sono finalmente arrivati ad 
un accordo, che è stato firmato il 3 giu-
gno nella sala consiliare di Piombino: 
una scelta simbolica, concordata con 
il Mise, che riconosce il ruolo fonda-
mentale svolto dall’amministrazione 
nella trattativa. «La presenza costan-
te delle istituzioni nazionali e locali –  
sottolinea il sindaco Massimo Giulia-
ni, che ha seguito personalmente l’e-
volversi della vicenda – ha facilitato 
il raggiungimento dell’intesa. Quella 

sull’occupazione è stata una trattati-
va complessa, approdata ad un esito 
soddisfacente grazie ad un confronto 
nel quale le parti pubbliche e private 
hanno svolto fino in fondo il proprio 
ruolo con grande senso di responsa-
bilità: un risultato raggiunto anche 
grazie all’opera di mediazione svolta 
dall’amministrazione pubblica». I con-
tenuti del documento, sottoscritto alla 
presenza del responsabile dell’unità 
gestione vertenze del Ministero dello 
Sviluppo Economico Giampietro Ca-
stano, sono passati immediatamente 
al vaglio delle maestranze: Il 5 luglio 
è arrivato l’esito del referendum con 
il quale i lavoratori hanno approvato 
l’accordo. Alla consultazione hanno 
partecipato 1.388 su 2.160 aventi dirit-
to: i si sono stati 1.266, oltre il 91% (no 
115, nulle 5, bianche 2). “Viva la classe 
operaia”, ha commentato il governa-
tore Enrico Rossi con un twitt “che si 
fa classe dirigente e difende lavoro e 
territorio”. Chiaro il segnale delle tute 
blu: cominciare quanto prima ad at-
tuare il piano industriale, per recupe-
rare stabilità e piena occupazione.  
 
BONIFICHE
Un accordo di massima è stato rag-
giunto anche sul fronte ambientale e 
riguarda gli adempimenti per le boni-
fiche a carico dell’azienda: la proce-
dura si basa su una normativa (art. 
252 bis) che finora è stata applicata 
soltanto nell’area di crisi industriale 
complessa di Trieste, per la quale il 

privato “incolpevole” si assume l’o-
nere di realizzare le opere di bonifica. 
Il programma – anche questo avviato 
verso la sottoscrizione – si integrerà 
con le bonifiche pubbliche di cui si 
stanno predisponendo i bandi. «È un 
buon risultato – ha osservato il sot-
tosegretario Silvia Velo – che viene 
incontro all’azienda e ai lavoratori 
per la messa in sicurezza operativa 
delle aree in concessione e di pro-
prietà». La soluzione tecnica che ha 
reso possibile l’intesa ha messo fine 
all’impasse della prevista fidejussio-
ne imposta al compratore a garanzia 
di esecuzione dei lavori di bonifica 
previsti, che avrebbe impegnato Ce-
vital a bloccare una somma ingente. 
La società potrà invece decidere per 
la stipula di un’assicurazione, che ga-
rantirà ugualmente la realizzazione 
delle opere ma con un minore impe-
gno finanziario. 

53 MILIONI PER LE IMPRESE 
E LE POLITICHE DEL LAVORO
Il 7 maggio è stato firmato l’accordo 
di programma sul progetto di riquali-
ficazione e riconversione industriale 
(Prri) che disciplina l’attività delle 
Amministrazioni centrali e locali, 
le modalità di esecuzione degli in-
terventi agevolativi e la verifica del-
lo stato di attuazione rispetto agli 
obiettivi di: rafforzamento del tes-

>>>
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PICCOLO, MA NON TROPPO
Nuovo record per la stagione teatrale dedicata ai ragazzi: 
sfiora quota 700 la media degli spettatori al Metropolitan 

Risultati davvero straordinari per la stagione Teatro Ra-
gazzi: la media degli spettatori, già molto alta nelle pas-
sate edizioni, è passata da 450 nel 2014 a 699 nel 2015, 
toccando una punta di 835 presenze allo spettacolo di 
apertura (La regina delle nevi di Centrale dell’Arte). In 
totale, per i quattro appuntamenti in programma, sono 
stati registrati 2.796 spettatori nella fascia d’età dai 4 ai 
10 anni: un vero e proprio record per la rassegna che 
il Comune organizza con Fondazione Toscana Spettaco-
lo ormai da dieci anni e rappresenta quindi un evento 
culturale tra i più importanti, non solo per Piombino 
ma anche per i comuni limitrofi e per tutta la regione, 
un successo costruito nel tempo e cresciuto nella col-
laborazione con le Direzioni scolastiche  (la rassegna 
si inserisce all’interno del progetto La Città dei Bambi-
ni), grazie ad un’accurata scelta degli spettacoli (tutti 
di compagnie accreditate a livello 
nazionale e internazionale) e so-
prattutto all’attività formativa che 
accompagna la visione degli spetta-
coli, attraverso percorsi e iniziative 
didattiche all’interno delle scuole e 
presso le biblioteche comunali (20 
classi coinvolte nel 2015, 35 labora-

tori frequentati da 470 bambini, letture animate per 112 
partecipanti). «Ci troviamo di fronte a risultati estrema-
mente incoraggianti – afferma l’assessore alla Cultura 
Paola Pellegrini – che non costituiscono un dato iso-
lato, ma si inseriscono in un trend positivo di interesse 
e grande attenzione per il teatro, come confermano gli 
ottimi risultati registrati anche nella stagione di prosa 
per adulti e nella rassegna di musica classica». Fonda-
mentale per i promotori è il ruolo svolto dagli insegnan-
ti sin dalla fase di valutazione e scelta degli spettacoli, 
nella programmazione di incontri adatti alle specifiche 
caratteristiche per classe e età, infine nell’accompagna-
re il gruppo allo spettacolo: la loro presenza a teatro per-
mette di partecipare a molti bambini i cui genitori non 
sono disponibili per impegni lavorativi e accresce il con-
tenuto educativo della rassegna, che diventa occasione 
per insegnare ai bambini l’importanza dell’ascolto e di 
tenere un comportamento corretto a teatro. E se cresce 
l’affluenza diminuisce la spesa pubblica: quest’anno a 
fronte di un impegno inferiore a 7.000 euro, il Comune ha 

incassato circa 11.500 euro, il 50% 
in più rispetto alla stagione passata 
e il doppio delle previsioni: il mag-
gior incasso costituisce un avanzo 
di gestione che va in acconto alla 
rassegna successiva e permetterà 
di migliorare ulteriormente la quali-
tà della prossima stagione.�  

suto produttivo e diversificazione 
in settori alternativi a quello dell’in-
dotto siderurgico; potenziamento 
della logistica connessa alle attività 
portuali; ricollocamento dei lavora-
tori provenienti dalla filiera siderur-
gica. L’accordo ha validità triennale e 
sarà seguito dal Gruppo di coordina-
mento e controllo costituito presso il 
Ministero dello sviluppo economico. 
«Adesso si potranno sbloccare i 53,4 
milioni messi a disposizione da Go-
verno e Regione Toscana nell’Accor-
do di programma 2014», spiega il vice 
sindaco e assessore allo sviluppo 
economico Stefano Ferrini. «Stiamo 
lavorando con la Regione e Invitalia, 
che gestiranno i bandi con cui ver-
ranno distribuiti alle imprese queste 
risorse, per stabilirne insieme moda-
lità e tempistiche: 52,2 milioni ver-
ranno distribuite a piccole, medie e 
grandi imprese che investiranno nel 
nostro territorio, mentre 1 milione e 
200 mila euro saranno a disposizione 
per politiche attive del lavoro e for-
mazione. Nei bandi saranno previsti 
punteggi premianti per le aziende 
che impiegheranno lavoratori pro-
venienti dalla Lucchini o dall’indotto 

siderurgico. L’attuazione dell’accor-
do sarà accompagnata da azioni di 
promozione e comunicazione per 
far conoscere tutte le opportunità 
di localizzazione, investimento e oc-
cupazione offerte dal Prri: presso il 
Comune attiveremo uno sportello 
per informare le imprese delle op-
portunità che si aprono con questi 
finanziamenti ed orientarle verso gli 
strumenti migliori in base ai progetti 
che intendono presentare. È prevista 
una precall, cioè una comunicazione 
con cui sarà data notizia dell’apertu-
ra dei bandi con un anticipo di circa 

un mese. Inoltre – conclude Ferrini –  
abbiamo verificato positivamente 
con la Regione la possibilità di uti-
lizzare 8/9 milioni di euro di queste 
risorse per finanziare gran parte 
della infrastrutturazione e urbaniz-
zazione dell’aera produttiva di Col-
mata, con evidenti guadagni in ter-
mini di tempo di realizzazione e di 
costi di insediamento per le nuove 
imprese».   Da una prima ricognizio-
ne, condotta nel 2014 con le locali 
associazioni di categoria, è emersa 
una potenzialità quantificata in circa 
60 schede progettuali – presentate da 
PMI e grandi aziende –  con una occu-
pazione prevista di circa 600 addetti, 
in gran parte nei settori manifatturie-
ro; raccolta e trattamento rifiuti; logi-
stica (trasporti); attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione. L’accordo 
individua le aree e gli immobili imme-
diatamente disponibili nell’area del 
Prri, tra cui nel comune di Piombino 
Montegemoli e Colmata, e coinvolge 
anche il sistema del credito: il pro-
tocollo di intesa “competitività delle 
imprese toscane” ha definito ambiti 
di collaborazione con una ventina di 
istituti bancari per fidejussioni, finan-
ziamenti per il pagamento delle fattu-
re da rendicontare e risorse finanzia-
rie complementari.� 

>>>
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DETRAZIONI 
PER LA TASI
Entro il 16 giugno deve essere pagato 
l’acconto per Imu e Tasi, le tasse che gra-
vano sulla casa, sui negozi e sugli altri beni 
immobili di proprietà (fabbricati, seconde 
case e terreni). Il Comune ha stanziato nel 
bilancio di previsione 92.000 euro desti-
nati all’aumento delle detrazioni Tasi per i 
contribuenti che, in relazione a condizioni 
economiche sociali, potranno beneficia-
re dell’esenzione totale o della riduzione 
del 50%. La soglia dell’Isee che dà diritto 
all’esenzione è stata portata a 9.000 euro 
e quella che dà diritto alla riduzione del 
50% a 10.000 euro (nel 2014 erano rispet-
tivamente 7.000 e 9.000). Per ovviare inol-
tre a possibili inconvenienti derivanti dalle 
modalità di calcolo dell’Isee (che fa riferi-
mento ai redditi percepiti nel 2013), nelle 

situazioni in cui si siano verificate rilevanti 
variazioni di reddito rispetto all’anno pre-
cedente per un peggioramento della con-
dizione lavorativa, viene comunque data 
la possibilità di calcolare un Isee corrente 
basato sui redditi degli ultimi dodici mesi. 
È consentito anche fare un calcolo basa-
to solo sui redditi degli ultimi due mesi, 
in caso di lavoratore dipendente a tempo 
indeterminato per cui sia intervenuta la 
perdita, sospensione o riduzione dell’atti-
vità lavorativa e in altri casi previsti dalla 
normativa. Su www.comune.piombino.
li.it si può utilizzare un programma che 
consente di calcolare l’importo dovuto in-
serendo la categoria catastale e la rendita 
dell’abitazione: il sistema calcola l’importo 
tenendo conto sia delle aliquote sia delle 
detrazioni. Una volta stabilita la somma si 
potrà stampare il modulo F24 da utilizzare 
per il pagamento.� 

Approvato il bilancio di previsione
Tengono i servizi, tagli alle spese, equità sociale nelle imposte

Mantenere i servizi sociali e 
non penalizzare l’economia 
del territorio: questi i due 

criteri principali che hanno guidato 
l’amministrazione comunale nella 
predisposizione del bilancio previ-
sionale 2015, approvato il 5 giugno. 
Il progressivo assottigliamento delle 
risorse nelle casse comunali ha reso 
particolarmente difficile la stesura del 
documento che, ricordiamo, riguarda 
la programmazione delle attività e dei 
servizi per l’anno in corso, definita in 
base alle previsioni di entrata e uscita, 
secondo necessità e obiettivi conside-
rati prioritari per la comunità locale. 
«In questi ultimi anni – spiega l’asses-
sore alle Finanze Lido Francini – si è 
praticamente invertito il rapporto fi-
nanziario del Comune con lo Stato: gli 
enti locali, oltre a confrontarsi con un 
contesto normativo pieno di vincoli 
e onerosi adempimenti, subiscono la 
mancanza di trasferimenti statali per 
il finanziamento delle proprie spese e 
devono addirittura versare allo Stato 
risorse proprie. Questo accade per 
esempio per l’Imu: nel 2014 abbiamo 
versato per i fabbricati produttivi la 
somma di 4,2 milioni di euro che sa-
rebbe stata di nostra competenza e 
per il 2015, oltre al ripetersi tale pre-
lievo, la legge di stabilità ha imposto, 
tramite il meccanismo del Fondo di 
Solidarietà, il versamento di una ul-
teriore quota di Imu pari a 576 mila 
euro. Oltretutto – prosegue Francini – 
il rispetto del Patto di Stabilità finisce 
per limitare fortemente anche l’auto-
nomia dell’amministrazione negli  in-
vestimenti come la costruzione di per 
strade, scuole, infrastrutture». Date 
queste premesse, per far “tornare i 
conti” (ossia ottenere il pareggio di 
bilancio, senza arretrare sul fronte dei 
servizi primari ai cittadini) la giunta 
ha scelto di tagliare ulteriormente la 
spesa corrente per circa 950.000 euro 
(dal personale alle utenze, dagli ac-
quisti ai contributi) e incrementare le 
entrate. «In un momento così difficile 
come quello che sta vivendo la città –  
prosegue Francini – la nostra atten-
zione è stata rivolta prioritariamen-
te alla salvaguardia delle risorse 
destinate al sociale, che sono state 
mantenute interamente come negli 
anni precedenti. Abbiamo deciso 

anche di non aumentare la tassa di 
soggiorno, per non incidere sullo svi-
luppo turistico che rappresenta un 
settore significativo dell’economia del 
territorio». Ritoccato invece il costo 
della parking pass, che passa da 35 a 
50 euro, ma con la possibilità di utiliz-
zare una stessa carta per due targhe, 
purché intestate allo stesso proprieta-
rio. Lo stesso criterio di equità sociale 
ha determinato poi gli interventi sulle 
imposte, che lasciano invariata la Tasi 
per la prima casa (con ulteriori age-
volazioni e sgravi) mentre aumentano 
Imu, Irpef e Tosap.
IMU L’aliquota per le seconde case 

cresce dell’uno per mille per loca-
zioni non concordate (dall’8,5 al 9,5 
per mille), comodati a parenti en-
tro il secondo grado (dal 6,5 al 7,5 
per mille), fondi aree fabbricabili, 
fabbricati delle categorie catastali 
“A10”,”B”,”C” e fabbricati classifi-
cabili nel gruppo catastale “D” non 
iscritti in catasto (dall’8,1 al 9,1 per 
mille). L’aumento non riguarda in-
vece gli affitti concordati, i terreni 
agricoli, i capannoni industriali (os-
sia tutti i fabbricati del gruppo “D” i 
fabbricati “C1” e “C3”), negozi, bot-
teghe, artigiani.

IRPEF L’addizionale aumenta dal 5 
all’8 per mille, ma cresce anche la 
soglia di esenzione (da 15.000 a 
20.000 euro), che riguarda comples-

sivamente 9.500 contribuenti su un 
totale di 21.000 (circa 4.390 in più ri-
spetto all’anno precedente).

TOSAP L’aumento annuo del 25% è 
così articolato: passi carrabili da 47 
euro a 59 euro; distributori di carbu-
rante da 400 a 500 euro; esposizione 
merci da 230 a 288 euro; occupazio-
ni tavoli, sedie, pedane da 649 a 812 
euro; mercato settimanale a conven-
zione da 405 a 506 euro; per le quote 
giornaliere: mercato da 15 a 19 euro; 
occupazioni ambulanti da 6 a 7 euro. 
Previsto inoltre un aumento dei par-
cheggi urbani di 10 centesimi dalla 
seconda ora nelle zone blu.

«In questa situazione – commenta 
Francini – credo che siamo riusciti a 
costruire un impianto credibile, per 
un risultato che ci trova moderata-
mente soddisfatti e che potrà essere 
ulteriormente migliorato. Il rapporto 
tra equilibrio di bilancio e risultati 
della gestione è infatti costantemente 
monitorato, grazie all’azione congiun-
ta degli organi di revisione, che vigi-
lano sulla regolarità contabile, finan-
ziaria ed economica della gestione, e 
dell’apparato tecnico-amministrativo 
che verifica l’efficacia delle scelte di 
programmazione rispetto agli obiet-
tivi prefissati. I risultati della gestione 
saranno poi indicati nel rendiconto, 
che dovrà essere approvato dal Con-
siglio comunale nel 2016».� 



LEZIONI IN COMUNE
Studenti del liceo in visita tra gli uffici

Lezione di educazione civica per diciotto allievi della classe 
II F del liceo delle scienze umane Isis Carducci Volta Pacinotti. 
I ragazzi, accompagnati dai prof.ri Enrica Canaccini, Clau-
dia Culzoni e Luigi Sapio, sono stati ricevuti il 5 giugno dal 
Sindaco e dal Presidente del Consiglio Comunale (nella foto), 
che hanno dato loro il benvenuto. La visita guidata in Comu-
ne è ormai una tradizione della scuola e anche quest’anno 
gli studenti hanno assistito ad una seduta dell’Assemblea, 
verificando così “sul campo” gli insegnamenti appresi in aula 
sul funzionamento delle istituzioni e della macchina ammini-
strativa: un’esperienza importante per la loro formazione di 

giovani cittadini e per 
la programmazione 
didattica, che preve-
de tra l’altro lo studio 
del diritto degli enti 
locali. � 
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Conoscere E RISPETTARE 
L’AMBIENTE

I bambini alla scoperta del territorio

Insegnare fin dalla scuola primaria a conoscere, amare e pre-
servare l’ambiente in cui vivono: con questa la finalità il Co-
mune di Piombino (Settore Programmazione Territoriale ed 
Economica – Servizio Ambiente, Settore Servizi alle Persone – 
Servizio Scuola Infanzia Educazione) in collaborazione con la 
Parchi Val di Cornia SpA, promuovono da alcuni anni un pro-
getto di educazione ambientale per far conoscere ai ragazzi 
alcuni aspetti del patrimonio ambientale e naturalistico del 
territorio. Anche quest’anno per ogni classe sono state svol-
te lezioni di approfondimento in aula e uscite sul territorio, a 
seconda del modulo scelto: hanno partecipato complessiva-
mente 363 alunni di 17 classi quarte e quinte del I e II Circolo 
Didattico (Dante Alighieri, 25 Aprile, Riotorto, Populonia; Per-
ticale, Diaccioni), con escursioni nel Parco Archeologico di 
Baratti, Parco Costiero della Sterpaia e Riserva Naturale Orti 
Bottagone. Il progetto si è svolto tra febbraio e maggio, secon-
do un calendario concordato con gli insegnanti, ed ha trattato 
una serie di argomenti per la conoscenza della storia e del ter-
ritorio della Val di Cornia (in particolare del parco archeolo-
gico di Baratti e Populonia, del parco costiero della Sterpaia), 
ma anche dell’attività di tutela e di recupero che riguarda gli 
ambienti terrestri e marini, gli impegni per la Bandiera Blu e 
per il Santuario Pelagos.� 

SANTUARIO PELAGOS
Piombino presenta la sua attività al primo meeting 
dei Comuni rivieraschi

Il Santuario Pelagos (www.sanctuaire-pelagos.org, anche in 
italiano) nasce da un accordo tra l’Italia, Principato di Mo-
naco e Francia per la protezione dei mammiferi marini in 
una zona di 87.500 km². Si tratta quindi di un “ecosistema di 
grandi dimensioni” e di notevole interesse scientifico, socio-
economico e culturale, che rientra nella competenza di mol-
ti comuni costieri italiani liguri, sardi e toscani, tra i quali 
Piombino, che parteciperanno all’incontro internazionale 
sul Santuario il 12 giugno a Livorno. In questa sede il Comune 
di Piombino – rappresentato dall’assessore Marco Chiarei – 
porterà il proprio contributo in relazione alle tematiche og-
getto dell’incontro. «Piombino ha una 
lunga esperienza nell’attività di edu-
cazione ambientale», spiega Chiarei, 
al suo secondo mandato alla direzione 
dell’Ambiente. «Conoscenza e rispet-
to dell’ambiente sono infatti obiettivi 
trasversali all’azione amministrativa, 
percorsi con continuità e in collaborazione con altri soggetti 
che collaborano alle iniziative di formazione, sensibilizzazio-
ne e informazione: tra questi la Parchi Val di Cornia, gli uffici 
Informagiovani gestiti dall’Arci, la Lega Navale, il Consorzio 
Balneare Costa Est, il centro Cetus di Viareggio, i Quartieri. 
Importante è anche la sinergia con la Regione Toscana e i 
Comuni limitrofi, come San Vincenzo e Follonica, che con-
dividono l’appartenenza al Santuario». Una condivisione di 
intenti, quindi, che si traduce anche nella pratica: per gli 
spiaggiamenti dei cetacei il Comune porterà all’attenzione 
dell’assemblea i risultati delle esperienze condotte negli ulti-
mi anni, sia sotto il profilo operativo che finanziario. La rimo-
zione delle carcasse coinvolge infatti le competenze di vari 
soggetti pubblici e privati (Arpat, Asl, Università, Regione, Uf-
ficio circondariale marittimo, ormeggiatori e ditte incaricate 
per il trasporto e lo smaltimento) ed è molto onerosa per il 
Comune: nel 2012, lo smaltimento di un grande animale sulla 
Costa Est costò circa 12.000 euro. «Le modalità operative da 
attivare in caso di spiaggiamento sono state oggetto anche 
dell’annuale incontro di formazione con i bagnini della co-
sta, organizzato con il Consorzio Balneari Costa Est, l’Ufficio 
Circondariale Marittimo, Parchi Val di Cornia e il Centro Ce-
tus di Viareggio».� 

BIMBI, A TAVOLA!
Aperte le iscrizioni alla mensa scolastica

Sono aperte le iscrizioni al servi-
zio di ristorazione (anno scolasti-
co 2015-2016) per i bambini che 
frequenteranno la classe prima 
della scuola d’infanzia e la classe 
prima della scuola primaria. Le 
domande devono essere presen-
tate all’ufficio Pubblica Istruzione 
del Comune entro il 15 luglio, 
utilizzando l’apposito modulo che si può ritirare diretta-
mente presso l’ufficio oppure scaricare dal sito www.comu-
ne.piombino.li.it (sezione Educazione e istruzione).� 

INFO Ufficio Pubblica Istruzione, tel. 0565.63219
email llemmi@comune.piombino.li.it



politiche per la casa & attività per il welfare

UNA SCELTA IN COMUNE
Donazione degli organi: la volontà si dichiara 
con la richiesta per la carta di identità

 
Da oggi è possibile dichiarare la propria volontà di donare orga-
ni e tessuti anche in Comune, al momento del rilascio o del rin-
novo della carta di identità: lo prevede il progetto Una scelta in 
Comune, promosso da Regione Toscana in collaborazione con 
Anci Toscana, Federsanità Anci, Centro Nazionale Trapianti e 
Aido. In pratica, i cittadini possono manifestare la loro intenzio-
ne firmando un modulo che gli viene consegnato allo sportello 
dell’anagrafe, in occasione del rinnovo o del rilascio della carta 
di identità. La scelta non viene riportata sul documento, ma re-
gistrata nel Sistema Informativo Trapianti. La legge garantisce 
la libertà di scelta sulla donazione: è possibile dare il consen-
so o il diniego alla donazione e modificare in qualunque mo-
mento la volontà espressa. Se sottoscriviamo la dichiarazione 
di volontà positiva, i familiari non possono opporsi. Se sotto-
scriviamo la dichiarazione di volontà negativa, non c’è prelievo 
di organi. Se non ci esprimiamo, il prelievo è consentito solo se 
i familiari aventi diritto non si oppongono. Il silenzio assenso 
non esiste. La volontà sulla donazione degli organi può essere 
dichiarata anche: presso gli appositi sportelli delle Asl; presso 
le sedi dell’Aido, con una dichiarazione in carta libera completa 
di tutti i dati personali, datata e firmata, da conservare nel por-
tafoglio; con il tesserino blu inviato dal Ministero della Sanità nel 
2000; con le DonoCard delle Associazioni di settore (info: www.
regione.toscana.it/ott - www.aido.it).� 

NUOVA VITA AL GIRASOLE
Presentato alla Regione il progetto per l’utilizzo del vecchio 
asilo per attività rivolte all’infanzia

 
Una struttura dedicata all’infanzia, dove realizzare attività 
ludiche e didattiche: è questo l’obiettivo del progetto che 
dovrebbe portare a nuova vita Il Girasole, lo storico asilo 
nido dei Ghiaccioni chiuso nel 2014: la decisione, come 
molti ricorderanno, era stata presa perché l’edificio ne-
cessita di improrogabili e costosi interventi di ristruttu-
razione e comunque, per le attuali richieste di servizio, 
sono sufficienti gli altri due nidi Arcobaleno e Panda. Una 
decisione sofferta ma necessaria, quindi, che tuttavia la-
sciava spazio a prospettive di recupero della struttura 
a fini educativi e scolastici. Per questo obiettivo è stato 
istituito un gruppo di lavoro con rappresentanti del Co-
mune, delle famiglie e degli educatori, che ha messo a 
punto una proposta di riuso recentemente presentata al 
finanziamento della Regione Toscana: «L’educazione e la 
formazione dei bambini è un obiettivo fondamentale delle 
istituzioni e della collettività – dichiara l’assessore all’I-
struzione Margherita Di Giorgi, che ha seguito la vicenda –  
per questo l’impegno per l’infanzia deve poter contare 
su una partecipazione corale, soprattutto in un momen-
to di crisi sociale e di difficoltà economica come quello 
che stiamo attraversando. Insieme possiamo mettere in 
campo risorse e iniziative più forti e concrete, ancor più 
efficaci proprio perché nate dal contesto locale».� 

Sessanta nuovi alloggi in via del-
la Pace sono stati inaugurati lo 
scorso 15 maggio: si tratta di 

“residenze pubbliche sperimentali ad 
alto risparmio energetico” costruite 
nell’ambito del Contratto di Quartiere II, 
il programma che utilizza finanziamen-
ti pubblici e privati per il risanamento 
edilizio, ambientale e sociale nelle aree 
urbane. La presentazione del comples-
so è stata accompagnata da un conve-
gno sui temi della rigenerazione urbana 
e dell’abitare sostenibile, organizzato 
presso il Ciasa da Comune di Piombino, 
Casalp, Istituto nazionale di Urbanistica 
e Ordine degli architetti della provincia 
di Firenze, al quale hanno partecipato 
esperti e professionisti del settore. Sod-
disfazione è stata espressa dall’assesso-
re alle Politiche sociali Margherita Di 
Giorgi: «La realizzazione di queste case, 
costruite secondo principi architettoni-
ci e ambientali innovativi, arricchisce 
quantitativamente e qualitativamente 
il patrimonio dell’edilizia residenziale 
pubblica e ci consente di dare una ri-
sposta a tante famiglie in attesa di una 
sistemazione. Ovviamente contiamo 

sulla sensibilità e sulla maturità delle 
persone che andranno ad abitare in 
questi nuovi alloggi per il loro corret-
to mantenimento». Tutte le abitazioni 
sono state costruite infatti con accor-
gimenti specifici per il risparmio ener-
getico, l’utilizzo del termo-solare e del 
fotovoltaico per l’impianto di riscal-
damento; tre dei nuovi appartamenti 
sono inoltre attrezzati per garantire 
ai portatori di handicap la massima 
autonomia, secondo i principi più 
avanzati della domotica. Insieme alle 
chiavi, gli assegnatari riceveranno quin-
di un libretto d’uso per la giusta manu-
tenzione degli infissi e degli impianti. 

Gli alloggi, che hanno dimensioni da 40 
a 80 mq. circa, sono assegnati in base 
ai criteri previsti dalla legge, la maggior 
parte secondo la graduatoria generale 
Erp, gli altri scorrendo la graduatoria di 
mobilità (occupanti di alloggi pubblici 
che necessitano di appartamenti con 
caratteristiche diverse) e dalla gradua-
toria dell’emergenza abitativa. Le unità 
abitative sono consegnate da Casalp, 
che si occupa anche della gestione del 
contratto: gli appartamenti sono dati in 
affitto, con diversi canoni di locazione 
che variano a seconda del reddito da un 
minimo di 40 euro fino a un massimo di 
250 euro circa.� 

Nuovi alloggi a Montemazzano
Pronti i 60 appartamenti ecologici e sostenibili del Contratto di Quartiere II
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QUANDO LA BANDA PASSò
Concerti della banda cittadina 

“A. Galantara”
26 giugno e 29 agosto, Rivellino

9 luglio, Diaccioni

FESTE IN PINETA
Festival, buona tavola & socialità 

nella Pinetina di Riotorto
19 e 20 giugno ENERGETICA 

NoJerkSide
9 luglio MOVIMENTAZIONE, 

Cantiere In Movimento
Da luglio a settembre, 

sagre (vari organizzatori)

21 giugno, piazza Bovio
RADUNO MOTO GUZZI

Aquile Etrusche

25-28 giugno, Campo Rugby
FESTA DEL RUGBY
SC Etruria Rugby

25-28 giugno, 
piazzale di alaggio
SUMMER BASKET

Uisp Piombino e Basket Club

5 luglio, Salivoli
MARATONA DEGLI ETRUSCHI

Società Nuoto Piombino

5 luglio, via Petrarca 
e piazza della Costituzione
MERCATO DEGLI AMBULANTI

Anva Confesercenti

Sport e cultura, solidarietà e beneficenza, tradizioni e folclore, musica e te-
atro, cinema e fotografia, sagre e feste: ce n’è per tutti i gusti nel calendario 
dell’Estate Piombinese, un grande cartellone per gli appuntamenti promos-

si da Comune, Quartieri, Organizzazioni di Categoria, Centri Commerciali Naturali, 
Associazionismo e Volontariato. Come ogni anno, ve ne diamo “un assaggio” in que-
ste pagine, presentato dal Vice Sindaco e Assessore allo Sviluppo Economico Stefa-
no Ferrini: «Con l’assessore alla Cultura Paola Pellegrini abbiamo messo a punto 
un’estate ricca di eventi di vario tipo, che spaziano da quelli che esaltano la storia 
della nostra città – come I giorni del Medioevo – alle iniziative musicali – come il Pre-
mio Tenco, il Festival estivo ed Energetica – all’enogastronomia – con un rinnovato 
Agosto con gusto –  allo sport – con appuntamenti consolidati e nuovi, come il Cam-
pionato europeo di cani da pastore, al quale  parteciperanno ben 14 nazioni – sino 
ad Euratlhon, la gara scientifica tra droni che metterà in competizione l’avanguardia 
della ricerca sulla robotica nel mondo. Questi non sono che alcuni esempi – spiega 
Ferrini – perché il calendario è davvero molto ricco grazie alle numerose iniziative 
che le molte associazioni offrono rendendo la nostra città attrattiva durante una sta-
gione estiva molto lunga. Inoltre stiamo predisponendo con gli altri Comuni della Val 
di Cornia e la Parchi un programma di eventi unitario da presentare nelle strutture 
ricettive e nei punti di informazione turistica, sia in italiano che in inglese, così da 
offrire ai nostri ospiti un ventaglio sempre più ampio e variegato di opportunità, col 
fine anche di distribuirle su più mesi e provare a realizzare quella destagionalizza-
zione che grazie anche al nostro clima è possibile».

WORK IN PROGRESS
Quelli illustrati in queste pagine sono sol-
tanto alcuni degli eventi estivi, conosciuti 
alla data di stampa. Molti appuntamenti 
sono ancora in preparazione, il programma 
potrebbe subire modifiche e integrazioni: 
il calendario completo verrà pubblicizzato 
a cura degli uffici comunali attraverso la 
distribuzione di brochure. Per aggiorna-
menti e dettagli, oltre che presso le sedi 
degli Organizzatori, rivolgersi agli uffici 
comunali, consultare l’agenda degli eventi 
su www.comune.piombino.li.it o rivolgersi 
all’Ufficio Turistico, tel. 0565.2255639

7 luglio, Calamoresca 
TENCO ASCOLTA 
con Chris Jagger

18 luglio, piazza Appiani 
SFILATA CANINA 

La Casa di Margot 

18 luglio, Campo Atletica Montemazzano 
CAMPIONATI TOSCANI MASTER M/F 

Atl Pistoia e Centro Atletica Piombino

21-26 luglio 
piazzale di alaggio 
SAGRA DEL PESCE 
Auser 
Comitato Festeggiamenti

24 luglio-16 agosto, Rivellino 
IL TERRITORIO DI PIOMBINO 

Mostra fotografica 
FotoClub Rivellino 

25 luglio-1 agosto, Palazzo Appiani 
ARTE E MESTIERI 

Mostra di pittura e fotografia
FotoClub Il Rivellino

31 luglio-2 agosto, Rivellino 
MARE DA AMARE 

Lega Navale Italiana Piombino

5 e 6 agosto, centro storico 
AGOSTO CON GUSTO

8 agosto, centro città 
NOTTE BIANCA 

Centro Commerciale Naturale 

25 -29 agosto, teatro Metropolitan
FESTIVAL ESTIVO DELLA CANZONE 

Associazione Festival Estivo

29 e 30 agosto, piazza Bovio
COMICS CITY 

Pro Loco

15 settembre, Tor del Sale 
EURATHLON

Cmre

25 settembre, Quagliodromo
CAMPIONATO EUROPEO CANI PASTORE

luglio-agosto, giovedì sera
Animazione nel quartiere

Ccn di Salivoli

19 giugno 
pinetina Riotorto, ore 21

ENERGETICA FESTIVAL 
Bobo Rondelli e Fabrizio Pocci 

20 giugno
parco della Sterpaia-Nano Verde, ore 18

ENERGETICA FESTIVAL 
Frankie Hi-nrg Mc

Marina di Salivoli, dalle ore 20 
Consegna della Bandiera Blu

Concerto di Ron La voce dell’Aisla 
Pinetina di Riotorto, ore 24 

ENERGETICA FESTIVAL 
The natural dub cluster e Dziga dj
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20 e 21 giugno, Marina di Salivoli
Un fine settimana all’insegna del mare e della 
solidarietà. Il sabato, dedicato alla vela e la 

domenica il diporto con il 17° trofeo Thalas dedi-
cato ad Aisla - ricordando Stefania, regata ufficiale 
IRC-ORC per imbarcazioni di ogni misura suddivi-
se in categorie. Nello stesso contesto usciranno in 
mare alcune imbarcazioni con disabili a bordo e le 
scuole vela dedicate agli stessi. Le regate saranno 
ufficiali, patrocinate dal Comune di Piombino e 
dalla Regione Toscana e vedranno la presenza di 
alcuni famosi velisti nonché la direzione Aisla onlus 
al completo, con il presidente Massimo Mauro (ex 
calciatore di Juventus e Napoli ed ora commentatore SkyTvSport). «Molti anche gli 
eventi “collaterali” a livello sociale, culturale e musicale che animeranno il Thalas 
Village – spiega Marco Bocchigli, referente locale per Aisla – con l’obiettivo di 
coinvolgere il maggior numero possibile di persone con SLA e altre patologie, ve-
dere tanta gente al porto turistico di Salivoli, consolidare il rapporto tra il mondo 
della vela, Yacht Club Marina di Salivoli, Aisla e la Città di Piombino, ricordare gli 
amici che non ci sono più, sorridere insieme a quelli che tengono duro e far cono-
scere, a coloro che ancora non lo sanno, cosa è e cosa fa Aisla. Sabato 20 giugno, 
il cantante Ron (testimonial Aisla onlus da molti anni) terrà un concerto gratui-
to. Questo articolato e ricco programma ci entusiasma, ma nello stesso tempo ci 
preoccupa perché richiede impegno, organizzazione, tempo, soldi e un pizzico di 
fortuna, ma ci anima la volontà di regalare giornate felici ai nostri amici con SLA 
e ai loro familiari. Inoltre, tali iniziative ci permettono di continuare tenere viva 
l’attenzione su una malattia ancora senza cura nonché finanziare i progetti che da 
alcuni anni portiamo avanti sul nostro territorio in aiuto delle persone con SLA».

INSIEME PER AISLA

BANDIERA BLU 2015
Mantenere nel tempo alti stan-
dard di qualità nella balneazione 

e nella gestione degli ambiti costieri: è 
questo l’impegno richiesto dalla bandie-
ra blu alle località marine che vogliono 
accreditarsi turisticamente. Soddisfa-
zione viene quindi espressa dall’asses-
sore all’Ambiente Marco Chiarei, che 
segue il programma fin dalla prima 
esperienza nel 2008, per l’ennesimo ri-
conoscimento concesso dalla Fee alla 
spiaggia del parco naturale della Ster-
paia: «Un risultato importante e tutt’al-
tro che scontato – commenta – viste le 
enormi difficoltà in cui si dibattono i Co-
muni, tanto che molti di essi non riesco-
no più ad ottenerlo. Per la Bandiera Blu 
il Comune di Piombino ha sviluppato un 
vero e proprio metodo di lavoro innova-
tivo che consente di gestire, in maniera 
integrata, tutte le problematiche relati-
ve alla Costa Est e di coordinare il pre-
zioso e insostituibile contributo di tutti 
gli attori pubblici e privati che hanno 
competenze o interessi su questo im-
portante e delicato ambito costiero: dal 
Comune alla Capitaneria di Porto, dal-
la Società Parchi all’Asiu, dal Consorzio 
Balneare alle strutture ricettive e di ser-
vizio e molti altri ancora. Quest’anno tra 
l’altro il Comitato di Gestione Ambientale 
Integrata per la Bandiera Blu, che ringra-
zio per il lavoro svolto, come strumento 
operativo del Comune ha messo a fuoco 
l’insieme delle criticità che interessano 
Costa Est (erosione costiera, parcheg-
gi, manutenzioni del Parco, sicurezza, 
ampliamento fruizione e servizi), indi-
cando le priorità di intervento da piani-
ficare nei prossimi anni, per garantirci 
ancora risultati di eccellenza». 

Torna dal 16 
al 20 luglio la 

rassegna Piombino 
jazz... e altre note 
promossa dall’As-
sessorato alla Cultu-
ra con la direzione 
artistica di Marino 
Alberti. Il cartellone 
di questa 11a edi-
zione propone 4 
serate al Rivellino 
(ore 21.30 - posto 
unico, 10 euro) e 2 
appuntamenti a Ca-
lamoresca. Com’è 
nella tradizione di 
questa manifesta-
zione, che richiama 
gli appassionati da 
tutta Italia, sul pal-
co saliranno alcuni 
tra i più apprezzati 
interpreti della mu-
sica jazz e non solo.



Il circo “dietro le quinte” di Guido Morelli
4-12 luglio, Palazzo Appiani

Già nel titolo, Amarcord circo, la mostra 
di Guido Morelli si preannuncia come un 

evento culturale che sarà particolarmente apprez-
zato dagli intenditori della fotografia, ma al tempo 
stesso è un documento storico capace di affascinare 
qualsiasi spettatore. Le 80 immagini, rigorosamente 
in bianco e nero e stampate a mano, sono infatti un 
viaggio nel tempo che ci riporta agli anni Sessanta e 
Settanta: un racconto in cui clown, trapezisti e do-
matori sono i protagonisti di uno spettacolo popola-
re ancora carico di emozione e di intensa 
umanità, raccontato nella sua parte più 
intima e vera, quella, come si direbbe 
oggi, del backstage ovverosia della lunga 
e faticosa preparazione che prelude alla 
magia di un attimo, prima del meritato 
applauso. Una scelta che, se oggi può ap-
parire usuale, all’epoca era invece molto 

innovativa: «L’arrivo del circo si trasformava in una 
vera e propria festa – spiega Morelli – ed era interes-
sante seguire, attraverso l’obiettivo della macchina 
fotografica, tutte le fasi che precedevano l’inizio del-
lo spettacolo, dal montaggio del grande tendone fino 
alle prove generali. Il digitale era ancora ben lontano 
ed ogni scatto era mediato, studiato, prezioso». La 
mostra, organizzata con il patrocinio del Comune - 
Assessorato alla Cultura e Fiaf, ripercorre quei tempi 
ormai lontani ed è un omaggio a quel circo “eroico” 
altrimenti destinato a sopravvivere nel ricordo, sem-
pre più sbiadito, dei meno giovani. Allievo e amico di 
un altro grande artigiano della fotografia – Gias Ca-

robbi, anch’egli autore di un altro  stra-
ordinario réportage sul circo – Guido ha 
esercitato a lungo in città come profes-
sionista e successivamente, nell’ambito 
del Fotoclub Il Rivellino, ha potuto far 
conoscere la sua opera in ambito nazio-
nale e internazionale, ricevendo molti 
riconoscimenti. 
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21 luglio
Quartetto d’archi Il Cortile delle Palme
David Simonacci e Marco Palmigiani, 
violini; Lorenzo Rundo, viola; Gior-
gio Matteoli, violoncello
Il meglio del pop americano ed altri... 
evergreen: dal grammofono al gran-
de schermo
musiche Williams, Rota, Mancini, Webber, Youl-
mans, Gershwin, Porter, Ram, Carmichael, Len-
non, Francois
 
28 luglio
Alberto Stiffoni (vincitore Riviera 
Etrusca 2015), violino; Irina Vaterl, 
pianoforte
musiche Kreisler, Beethoven, Prokofieff, Saint Saens
 
4 agosto
Duo Maclè 
Sabrina Dente e Annamaria Gari-
baldi, pianoforte a 4 mani
musiche Debussy, Brahms, Strawinski, Gershwin

11 agosto
Ivano Rondoni, clarinetto; Olivia 
Giubboni, pianoforte
musiche Piazzolla, Bernstein, Finzi, Gershwin

18  agosto
Pro Matilde Minichino
Silvia Pantani (vincitrice Riviera 
Etrusca 2015), soprano; Ilaria Guar-
naccia, pianoforte 
musiche Puccini, Verdi, Donizetti, Bizet, Gounod

25 agosto
Mari Shirai (vincitrice Riviera Etrusca 
2015), pianoforte
musiche Beethoven, Liszt
 
30 agosto
Zingaresca: musiche popolari 
della tradizione tzigana
Elena Cherkasova, violino e voce; Ana-
stasia Cherkasova, pianoforte; Paolo 
Mari, chitarra; Nino Pellegrini, contrab-
basso; Ettore Fancelli, percussioni

1 settembre
Mediterraneo Acoustic Quartet 
Giuseppe Sciuto e Luca Sbrana, 
chitarre acustiche; Sandro Tersetti, 
chitarra acustica/percussioni; Vin-
cenzo Doni, fisarmonica
musiche Piazzolla, Albinoni, Daniele, Santana, 
Galliano, Rodrigo, Coviello, Di Meola

I CONCERTI DEL CHIOSTRO

AMARCORD

IL TEATRINO DEL SOLE
Giardini Pro Patria 

Pupazzi, marchingegni, giochi 
e storie fantastiche: torna la 

mini rassegna estiva dedicata ai più 
piccoli, con spettacoli e laboratori 
per entrare nell’affascinante mondo 
del teatro di figura e della creatività.

Spettacoli, ore 21,15 
30 luglio 
Le avventure di Cipollino 
Compagnia Dottor Bostik 

31 luglio 
Fantasia a 4 mani 
Glug Teatro 

1 agosto 
Cenerentolo 
Habanera Teatro 
biglietto: bambini 2 euro, adulti 4   
In caso di maltempo gli spettacoli 
si terranno al Centro Giò “De Andrè”
in via della Resistenza, 4

Laboratori, ore 17
30 e 31 luglio, 1 agosto
Personaggi animati e sorprendenti 
in carta e gommapiuma: l’airone 
che cammina e il maialino parlante 
(max 20 partecipanti per appuntamento)
quota iscrizione per i 3 giorni 15 euro 
(prenotazioni: cell. 345.5004682)

La musica è di scena nel chiostro della Concat-
tedrale di Sant’Antimo (ore 21,30) per i con-

certi che, da anni, sono attesi da un pubblico sempre 
più esteso di appassionati. Oltre ad affermati inter-
preti, nella rassegna estiva torneranno ad esibirsi al-
cuni dei 300 giovani protagonisti di Riviera Etrusca (XVI ed., Piombino 10-26 aprile), 
il concorso di esecuzione musicale organizzato dall’Associazione Etruria Classica, un 
evento di indubbio prestigio che nel corso degli anni ha raccolto patrocini, collabora-
zioni e consensi sempre più importanti. Anche quest’anno, la manifestazione è stata 
caratterizzata da una grande affluenza di pubblico e dal consueto livello artistico, di 
cui i vincitori daranno saggio nei concerti del chiostro.
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TUTTOUNALTROMONDO 
13° Fiera del commercio equo e solidale
Rivellino, 3-5 luglio

“Uscire dalla crisi si può. Ma l’economia liberista delle multinazionali e 
dei poteri tecnocratici globali ormai produce solo espulsioni dal lavoro, 

precariato sociale, disoccupazione diffusa e distruzione ambientale sia al Nord 
che al Sud del mondo. Occorre invece un’economia solidale con le persone 
e con il lavoro, un’economia sostenibile che tuteli l’ambiente ed il territorio. 
Questa è la pratica del commercio equo che è già un modello virtuoso e valido 
non solo per i produttori del sud del mondo ma anche per i consumatori ed i 
lavoratori del Nord e per l’economia in generale. Infatti un’economia solidale e 
sostenibile fa bene a tutti e a tutto il pianeta: produttori, prodotti, progetti, ter-
ritorio e biodiversità. Pensare e praticare l’equità economica vuol dire nutrire 
veramente il pianeta e non le multinazionali”. Saranno questi i temi della pros-
sima edizione di Tuttounaltromondo, la fiera del commercio equo e solidale 
organizzata dall’associazione Croce del Sud che ormai da 13 anni va in scena 
al Rivellino, con il patrocinio del Comune: per tre giorni, dal 3 al 5 luglio, sarà 
possibile “provare” i frutti dell’economia solidale acquistando dalle bancarelle 
prodotti di qualità dell’artigianato, alimentari e abbigliamento etnico. In pro-
gramma anche incontri e musica etnica.

I GIORNI DEL MEDIOEVO
 

Storia e tradizione, 
valorizzazione del-

la cultura popolare e pro-
mozione turistica, folclore 
e socialità: c’è tutto que-
sto nel programma I giorni 
del Medioevo, promosso 
dall’Associazione Porta a 
Terra - Quartiere Porta a 
Terra-Desco e dall’Asso-
ciazione Spettacolo Piom-
bino con il patrocinio del 
Comune e il contributo 
del volontariato.
 

Nei mesi di luglio e agosto tor-
na il cinema sotto le stelle: una 

serie di appuntamenti organizzati da 
Officine Cineclub Piombino, Teatro 
dell’Aglio, Fondazione Kepha con il pa-
trocinio dell’Assessorato alla Cultura 
e un’inedita location nel giardino della 
Villa Vittoria (ex Magona) nella Citta-
della. In programma film di qualità per 
tutti i gusti, incontri con personaggi 
del cinema e della letteratura, perfor-
mance teatrali e spettacoli musicali.

Info: Facebook / Officine Cineclub Piombino 

22 e 23 giugno, zona Porticciolo di 
Marina, dalle ore 18
MEDIOEVO NEL BORGO E FALò DI 
SAN GIOVANNI

Intorno al mercato medievale e a una 
caratteristica taverna, artisti di strada 
insieme a popolani, arcieri e notabili 
in costume d’epoca intratterranno i 
visitatori in attesa che si ripeta la ma-
gia dei fuochi ad illuminare la notte 
di inizio dell’estate: una tradizione 
che si perde nella notte dei tempi ed è 
stata a lungo coltivata nel centro stori-
co fino alla metà del Novecento.

4 luglio, Castello, dalle ore 21
CORTEO STORICO E PALIO DI 
SANTA ANASTASIA

Il corteo storico e il palio rievocano 
gli antichi festeggiamenti che si tene-
vano a Piombino in onore di Santa 
Anastasia. Quest’anno il programma 

si articola in due tempi: la sfilata del 
9 maggio, in corrispondenza della 
cerimonia religiosa con la benedi-
zione del drappo dedicato alla San-
ta, e la disputa degli arcieri rionali 
al Castello il 4 luglio, accompagnata 
dal corteo storico con oltre 100 figu-
ranti, musici e sbandieratori.

12 luglio, Rivellino, dalle ore 18
Tempus est jocundum

Nel cuore del centro storico, tornano a 
vivere arti e mestieri medievali: il fale-
gname, lo speziale, la sarta, il tintore 
di stoffe, la ceramista, la pescivendola 
e la verduraia mostrano la loro mer-
ce e la loro arte incontrando popola-
ni, servitori e nobili nell’eterno gioco 
del commercio. Piccole scene di vita 
offrono un piacevole spaccato di una 
giornata medievale, vivacizzata da 
saltimbanchi, musici e attori di strada.
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L’ESTATE DEI PARCHI E DEI MUSEI

ESTATE NELL’OASIEmergenza in mare

INFO Alcuni eventi sono a pagamento. Aggiornamenti, notizie e approfondimenti presso Parchi Val 
di Cornia SpA, www.parchivaldicornia.it, sede via Lerario 90 tel. 0565.49430-226445, Museo 
Archeologico piazza Cittadella tel. 0565.221646

I GIOVEDì DI BACO
Ogni giovedì di luglio e agosto
Parco archeologico di Baratti 
e Populonia
Baratti Pavillon 2015: 
La porta del Parco

Nell’ambito della 
seconda edizio-
ne del concorso 
di idee promosso 
dall’associazione 
culturale B.A.Co. 
(Baratti Architettu-

ra e Arte Contemporanea) Archivio 
Vittorio Giorgini, in collaborazione 
con Parchi Val di Cornia e Comune 
di Piombino, ciclo di eventi culturali: 
cinema, presentazione di libri e con-
ferenze, seminari di archeologia, arte 
e architettura 

LE NOTTI DELL’ARCHEOLOGIA
Ogni sabato di luglio e agosto, ore 21
Parco archeologico di Baratti 
e Populonia

Notte etrusca, visita serale alla Ne-
cropoli di San Cerbone in costume 
etrusco e romano, con possibilità di 
cena di ispirazione etrusca al risto-
rante del Parco 

SERATE DI ARCHEOLOGIA
Museo Archeologico del Territorio 
di Populonia, piazza Cittadella Piombino

3 luglio, ore 21.30
Elba, Populonia e il ferro degli 
Etruschi, conferenza a cura di Marco 
Benvenuti

24 luglio, ore 21.30
Veio, nuove scoperte dalla città etru-
sca, conferenza a cura di Folco Biagi

7 agosto, ore 21.30
Alice’s Adventures 
in Tuscany, proie-
zione del video re-
alizzato da Licaoni, 
con Giulia Evelina 
Cowie e Francesco 
Cortoni, scritto da 
Francesca Detti e 
Alessandro Izzo – di-

retto da Alessandro Izzo – saranno 
presenti gli autori. In collaborazio-
ne con Officine Cineclub Piombino

 
28 agosto, ore 21.30

L’alimentazione al tempo dei Roma-
ni, focus sull’esercito con presenta-
zione del libro di Marta Coccoluto e 
chiacchierata con Fabiano Busdraghi 
di Agriturismo Diavolino sulle verdu-
re antiche, con ricette e degustazione

 
TUSCANY WALKING FESTIVAL
6 settembre
Parco costiero di Rimigliano

Walk & Food, 4a edizione della pas-
seggiata gastronomica dal Parco ar-
cheologico di Baratti e Populonia al 
Parco costiero di Rimigliano

 
8 novembre
Parco naturale di Montioni

Passeggiata Micologica, in collabora-
zione con Ostello La Baciocca e Asso-
ciazione Micologica Piombinese, alla 
scoperta dei funghi e pranzo a tema

MARE SICURO
Varato il piano collettivo di 
sorveglianza balneare sulla Costa Est

È stato attivato anche per la 
stagione 2015 il piano collettivo 

di sorveglianza sulla Costa Est, che 
garantisce la sicurezza della balnea-
zione sul litorale del Parco Naturale 
della Sterpaia, nel tratto compreso 
tra Località Perelli (ad ovest della 
foce del fosso Acquaviva) e il confine 
con il comune di Follonica, per un’e-
stensione complessiva di 7.565 metri 
dei quali 5.420 m di spiaggia libera e 
2.145 ml di spiaggia attrezzata. Nel 
piano di salvamento collettivo (propo-
sto dal Consorzio Balneare Costa Est, 
ratificato con DGC n .82 del 14.4.2015 
e approvato dall’Autorità marittima 
competente) si realizza, ormai da 
anni, la collaborazione tra il Comune 
e i Concessionari di spiagge attrezza-
te: un’organizzazione che consente 
di gestire il servizio di sorveglianza 
balneare in modo integrato, ottenen-
do migliori risultati e una riduzione 
degli oneri per la parte pubblica. La 
sicurezza della balneazione è infatti 
uno degli elementi che qualificano 
l’offerta turistica del territorio e, 
per quanto riguarda le spiagge libe-
re del Parco Naturale della Sterpaia, 
è anche uno dei requisiti essenziali 
per l’ottenimento della certificazione 
Bandiera Blu. Vista l’efficacia riscon-
trata nella passata stagione, anche 
quest’anno il piano ripropone la stes-
sa formula tecnica, organizzativa e fi-
nanziaria: dal 15 giugno al 31 agosto 
il servizio di sorveglianza verrà assi-
curato da 30 torrette, tutti i giorni con 
orario continuato dalle ore 10 alle 18 
(di queste, 22 proseguiranno l’attività 
fino al 15 settembre); dal 1° maggio 
al 14 giugno e dal 16 al 30 settembre 
saranno operative 12 torrette (in cor-
rispondenza degli stabilimenti balne-
ari e delle spiagge attrezzate) solo nei 
giorni festivi e prefestivi. In base alla 
convenzione stipulata tra i soggetti 
interessati, il Comune pagherà al Con-
sorzio il corrispettivo di 106.877 euro 
per il servizio di salvamento svolto. 

barattiarchitetturaartecontemporanea

Un gioiello della biodoversità a due 
passi dal mare e da Piombino: l’Oasi 

Wwf Orti Bottagone offre rifugio a numerose 
specie vegetali e animali. Durante il mese di 
giugno le visite sono aperte solo su preno-
tazione, in giorni e orari da concordate. Nei 
mesi di luglio e agosto vengono organizza-
te visite guidate (sempre su prenotazione), 
promozioni e attività speciali: per informa-
zioni consultare il sito internet www.wwf.it/
oasi/toscana/padule_orti_bottagone).

La Capitaneria di Porto informa che in 
caso di difficoltà è attivo il numero 

blu 1530, la chiamata è gratuita e il servizio 
operativo 24 ore su 24 per tutto l’anno. Il pron-
to intervento della Guardia Costiera si chiede 
da mobile (in questo caso viene contattat la 
Centrale Operativa del Comando Generale 

del Corpo delle 
Capitanerie di 
Porto), mentre 
da telefono fis-
so risponde la 
Capitaneria di 
Porto di compe-
tenza.
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Un anno in Consiglio
Primo bilancio del Presidente Angelo Trotta 

sull’attività dell’Assemblea civica

A distanza di un anno dall’ini-
zio dei lavori (il Consiglio si 
è insediato il 16 giugno 2014, 

a seguito delle elezioni amministra-
tive del 25 maggio, ndr), sento il 
dovere di comunicare seppur sin-
teticamente l’operato, che è bene 
sottoporre all’opinione pubblica 
non solo per far conoscere l’attività 
del Consiglio comunale ma anche 
per aiutare a perfezionarsi e dare il 
meglio nell’attività politico-ammini-
strativa. 
La pubblicazione di questo primo 
bilancio sulla rivista comunale si in-
serisce nel percorso di informazio-
ne e trasparenza che il Comune di 
Piombino ha intrapreso da tempo, 
sulla spinta della normativa e della 
volontà di mantenere con la colletti-
vità un rapporto di condivisione du-
rante tutto il mandato e non soltanto 
alla verifica elettorale. Tale normati-
va porta a considerare il Comune una 
“casa di vetro”, nella quale i cittadini 
possono “guardare” e giudicare come 
viene amministrata la città. 
Questo, però, non significa che il citta-
dino sia solo uno spettatore, anzi: se 
il cittadino viene messo in condizione 
di “vedere”, può e deve diventare egli 
stesso attore e protagonista dell’at-
tività  amministrativa nell’interesse 
dell’intera collettività di cui fa parte. 
Il ruolo dei cittadini, che invito a 
seguire le sedute del Consiglio sia 
in sala che on line, non si esaurisce 
infatti con il voto, ma prosegue nel-
le forme e con gli strumenti di par-
tecipazione previsti dallo Statuto, 
ad esempio il diritto di petizione e 
di iniziativa popolare che consento-
no di portare all’attenzione pubbli-
ca questioni, istanze e proposte di 
interesse generale. 
Per tradizione, il Consiglio comuna-
le di Piombino è un punto di riferi-
mento per la comunità locale, che 
in esso trova un interprete attento 
dei suoi bisogni e delle sue aspet-
tative, ma anche per gli altri organi 
del Comune, il Sindaco e la Giunta, 
che con il Consiglio si confrontano 
in un reciproco rispetto dei ruoli. 
Le informazioni che seguono sono 
del resto indicative del senso di re-

sponsabilità nell’esercizio del pro-
prio ruolo da parte di tutte le forze 
politiche, della grande attenzione 
rivolta ai problemi e al benessere 
collettivo, della sensibilità verso i 
temi più generali che sono portati 
alla discussione istituzionale, spes-
so con la partecipazione delle altre 
istituzioni, degli attori sociali e degli 
studenti. 
Di questa qualità e dei risultati che 
finora abbiamo ottenuto devo rin-
graziare i Capigruppo, i Presidenti 
delle Commissioni consiliari e tutti 

i Consiglieri, con i quali al di là delle 
divergenze si è instaurato un clima 
di collaborazione prezioso, schietto 
e fattivo. 
Un ringraziamento per l’attività tec-
nica a sostegno della Presidenza e 
dei Consiglieri va all’Ufficio di Pre-
sidenza, al Segretario generale, ai 
Revisori dei conti, ai Dirigenti co-
munali, ai segretari delle Commis-
sioni consiliari e a tutto il personale 
dipendente del Comune.

Angelo Trotta

I dati che seguono, forniti dall’ufficio di Presidenza, sono aggiornati al 30 
aprile 2015 e riguardano l’attività svolta in questo primo anno dal Consiglio, 
al quale la legge assegna il ruolo di indirizzo e controllo politico ammini-
strativo, attribuendogli competenza sull’adozione degli atti fondamentali 
in materia regolamentare, finanziaria, di programmazione e di assetto del 
territorio. Il Consiglio Comunale di Piombino è composto dal Sindaco e da 
24 consiglieri, viene convocato e presieduto dal Presidente, che ne dirige i 
lavori e ne coordina l’attività.
INFO gli atti del Consiglio Comunale sono pubblicati e consultabili www.comune.piombino.li.it

Sedute 16, di cui due monotematiche dedicate alla “discussione sulla gover-
nance e sulle prospettive Asiu SpA (4.12.2014) e alla riorganizzazione del 
servizio sanitario regionale e locale (14.04.2015) 

durata effettiva media 6 ore nel 2014 e 8 nel 2015
presenza dei consiglieri 94,5%
Deliberazioni approvate 51 (delibere, prese d’atto, verbali)
comunicazioni del sindaco 6 (in gran parte sulle problematiche della side-

rurgia e relative alla trattativa Cevital-Lucchini)
ordini del giorno approvati 19
mozioni presentate 36, approvate 19
interrogazioni (con risposta in CC) 38
interpellanze (con risposta in CC) 6
iniziative e incontri Consiglio dei Bambini e delle Bambine 2; Giornata in-

ternazionale contro la violenza sulle donne 1 (28 novembre 2014)
Commissioni Consiliari dipartimentali (istituite in data 25 luglio 2014, 

esaminano preventivamente le proposte di deliberazioni che verranno 
portate al vaglio dell’Assemblea) e Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 
Consiliari 77 (totale riunioni)
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Un anno a 5 stelle
Giunti ad un anno dal nostro insedia-
mento in consiglio comunale, sentiamo 
il bisogno di testimoniare a quanti con-
tinuano ad identificarci come il “partito 
del no”, quanto abbiamo proposto per il 
miglioramento della nostra città e sem-
pre dalla parte del cittadino. Facciamo 
seguire il freddo elenco delle mozioni, 
ordini del giorno e proposte di delibera 
presentate in un anno. Potrete così nota-
re che, al netto dell’esito, siamo la forza 
politica rappresentata in consiglio che 
più ha cercato di proporre soluzioni e mi-
glioramenti. A voi il giudizio:
25 luglio 2014: Mozione OGM free (ritira-
ta), Tavoli tecnici senza la politica (boc-
ciata), Modifica sostanziale regolamento 
per la disciplina di sagre e feste tempora-
nee (bocciata)
4 settembre 2014: Odg contro la realiz-
zazione del progetto autostrada tirrenica 
e l’assoggettamento a pedaggio della su-
perstrada variante Aurelia a nord di Gros-
seto e della SS1 Aurelia a sud di Grosse-
to (bocciato), Rimborso quota di tariffa 
riferita al servizio di depurazione per le 
utenze non servite ASA (bocciata)
30 settembre 2014: Fondi 8xille destinati 
all’edilizia scolastica (approvata), Mozione 
per istituire un percorso partecipato nell’in-
dividuazione di cittadini meritevoli per l’inti-
tolazione di vie, piazze... (bocciata)
20 ottobre 2014: Mozione no alla centra-
le a carbone (bocciata), Creazione di orti 
sociali comunali urbani (approvata)
5 novembre 2014: Istituzione aree verdi 
dove provvedere alla piantumazione di 
alberi in relazione alle nascite e/o ado-
zioni avvenute nel territorio comunale 
(bocciata), Mozione relativa a valorizza-
zione patrimonio culturale del territorio /  
Matrimoni al Rivellino ed altri luoghi di 
interesse storico (approvata)
28 novembre 2014: Proposta di delibera 
per destinare il corrispettivo della rinun-
cia al gettone di presenza dei consiglieri 
del M5S alle scuole elementari di Piombi-
no (bocciata), Odg per revoca della con-
venzione a scopo venatorio attualmente 
vigente sull’area comunale denominata 
Poggio Malassarto e successiva conces-

sione della medesima area alla società 
Parchi della Val di Cornia SpA (bocciato), 
Mozione per favorire una gestione orga-
nica della sicurezza e del decoro urbano 
(approvata)
18 dicembre 2014: Installazione di case 
dell’acqua AQ nel territorio comunale 
(bocciata), Realizzazione seconda area di 
sgambamento per cani (ritirata)
10 febbraio 2015: Mozione realizzazio-
ne di una nuova segnaletica per i posti 
di suolo pubblico adibiti a mercato set-
timanale e rispetto delle distanze di leg-
ge tra edifici di civile abitazione e retro 
degli stalli degli ambulanti (approvata), 
Mozione Revisione della Convenzione re-
lativa all’affidamento in concessione dei 
servizi di rimozione forzata dei veicoli e 
del servizio pulizia strade in affidamento 
ad Asiu (ritirata e discussa in commissio-
ne), Mozione abrogazione legge relativa 
alle Autorità per il servizio di gestione in-
tegrata dei rifiuti urbani ATO (bocciata), 
Odg “rifiuti zero - Progetto d’istallazione 
di ecocompattatori per rifiuti (approva-
to), Odg “prezzi in vetrina a tutela dei 
consumatori“ (approvato)
25 febbraio 2015: Odg Selezione incari-
chi di vertice della partecipata Asiu SpA 
(bocciato)
27 marzo 2015: proposta di delibera per 
istituzione commissione controllo e ga-
ranzia (ritirata per discussione in com-
missione), Odg nomina prioritaria di di-
soccupati, inoccupati, studenti e persone 
a basso reddito come scrutatori elettorali 
(approvato)
27 aprile 2014: mozione “liquidazione 
partecipata ATM” (approvata), Mozione 
contrarietà al progetto Autostrada Tir-
renica-SAT (bocciata), Odg soppressione 
pedaggio autostradale casello Vada-Rosi-
gnano, verso e da Livorno (approvato), 
Odg su istituzione registro tumori città di 
Piombino (approvato), mozione per l’isti-
tuzione del registro operatori del proprio 
ingegno (approvata).

Per qualsiasi informazione ecco i nostri 
contatti: cell: 366.1470306, e-mail: info@
piombino5stelle.it

Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle

Spirito Libero
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Movimento 5 stelle

Fra i temi caldi c’è senz’altro la Mobilità 
Urbana. Crediamo che Spirito Libero, 
dopo i numerosi incontri degli ultimi 10 
mesi (Ciclisti, Camperisti, Commercianti 
ecc.), possa vantare un’assoluta credibili-
tà sul tema: da quegli incontri e da nostri 
gruppi di lavoro nacque infatti  il “Dos-
sier Mobilità” contenente ben 50 propo-
ste che inoltrammo all’Assessore Capua-
no già a novembre. Forse molti sanno già 
di cosa si tratta (da 6 mesi quel dossier è 
nella bacheca di corso Italia), ma ne par-
liamo nuovamente per l’approssimarsi 
dell’estate, che puntualmente ripresen-
ta problematiche in entrata/uscita da 

Piombino. In sintesi le nostre proposte 
sulla mobilità - urbana ed extraurbana - si 
poggiano su 3 concetti complementari: 1) 
decongestionare il traffico; 2) aumentare 
la fruizione di camminamenti e ciclabili; 
3) adeguare il traffico extra-urbano alle 
nuove situazioni.
Sul punto 1: uso dei parcheggi per inter-
cettare il traffico, eliminare incroci peri-
colosi e ripensare i sensi unici. Ad es. con 
l’inversione di via Cellini/Tellini da via 
Lombroso o via M.Polo/via Vespucci in 
uscita; lo spostamento del terminal-bus; 
un parcheggio allo sterrato viale del Po-
polo; la rotatoria a valle di via Forlanini, 
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Partito Democratico

Sinistra per Piombino
Quando mi hanno chiesto di candidarmi 
credevo di non accettare, poi visto che si 
trattava di portare un contributo al presi-
dente uscente della Regione, quello che ci 
ha dato un porto competitivo, con tutti i 
possibili risvolti positivi nell’occupazione 
locale, ho accettato. Credo di aver corso 
ai limiti delle possibilità oggettive e di non 
aver nessun rimpianto su ciò che potevo 
fare e non ho fatto, ringrazio chi mi ha dato 
fiducia e chi mi ha anche solo ascoltato 
nelle varie iniziative. Detto questo faccio i 
miei complimenti al presidente Enrico Ros-
si nuovamente eletto alla guida della no-
stra Regione, stessi complimenti a Gianni 
Anselmi neo eletto a consigliere regionale.
Nel nostro Comune abbiamo votato il bi-
lancio preventivo, un bilancio lacrime e 
sangue, un bilancio centralista dove lo 
Stato ha assorbito risorse dei Comuni per 
fare cassa. Gli 80 euro che alcuni hanno in 

busta paga da maggio dello scorso anno 
sono stati presi dalle casse degli enti lo-
cali, che hanno dovuto trovare il modo di 
recuperarle aumentando le entrate e dimi-
nuendo le uscite. Per le uscite come avete 
visto non ci sono ormai neanche i margini 
per sistemare le strade e spesso si ritarda 
al limite del possibile (a volte anche oltre) 
anche il taglio dell’erba. Mancheranno ini-
ziative culturali e attrattive dal punto di vi-
sta turistico, ma quello che i cittadini sen-
tiranno di più è sulle entrate, dove ci sarà 
un aumento di tutta quella fiscalità locale 
compreso Imu, Irpef, occupazione del suo-
lo pubblico e oneri per la pubblicità.
Per le cose di livello nazionale, i miei colle-
ghi mi hanno chiesto di affrontare il proble-
ma della scuola e spiegare il perché della 
protesta in poche parole. Oltre al cosid-
detto “preside sceriffo” e le altre ormai di 
dominio pubblico, l’idea del Governo che 

contestiamo è il sistema con cui verranno 
fatte le assunzioni:  alcuni miei colleghi la-
vorano da oltre 15 anni e dovrebbero fare 
un concorso nel 2016 che porterebbe i vin-
citori ad un corso di un anno (costo pre-
visto circa 2.500) e i successivi due come 
tirocinanti a metà dello stipendio attuale. Il 
quarto anno il dirigente potrebbe decidere 
di non tenerli e licenziarli definitivamente; 
non vincere il concorso porterebbe ad es-
sere subito licenziati. Per i nuovi interessati 
che non hanno mai lavorato o non hanno 
fatto corsi specifici per insegnare si tratta, 
a mio giudizio, di un iter folle: devono paga-
re 100 euro per iscriversi ad un test a nume-
ro chiuso per affrontare un corso, superato 
il test potranno pagare circa 2.500 euro per 
il corso di un anno, finito il corso potranno 
finalmente partecipare al concorso vero e 
proprio con la procedura degli altri.  
Marco Mosci

altra all’Asilo via Medaglie d’oro ecc. Pen-
siamo anche all’uso di trenini, bici e mez-
zi elettrici per un interscambio tra par-
cheggi e centro-città in modo da dare una 
concreta alternativa all’utilizzo dell’auto. 
Ciò si allaccia al secondo punto, per au-
mentare cioè la fruizione “ecologica” di 
città e territorio pensando soprattutto al  
“Fronte-mare”, che può essere motivo di 
attrazione e decongestione del traffico, 
con la sistemazione di lgm. Marconi;  via 
Salivoli a senso unico con un marciapiede 
degno di tale nome; l’unione Centro stori-
co - Salivoli  (miglioramento passeggiata 
e vista sulle isole, con un filo conduttore  
che, da viale del Popolo, passa per piazza 
Manzoni, viale Amendola, lgm Marconi, 
via Salivoli, Calamoresca). Fatto ciò, il 
tutto andrebbe completato da un itinera-
rio di trekking misto città-promontorio, 
unendosi con la camminata per il Reciso-
Populonia (in parte anche ciclabile). Al-
tre proposte riguardano la sistemazione 
del marciapiede che collega Piombino al 
Poggetto/Cotone con guard-rail e piante 
lato stabilimento, oltre all’aggiunta di sot-
topassaggio tra zona del Penny e Parco 
del Poggetto. 

Il terzo punto merita un discorso a par-
te. Con il numero di autovetture stan-
ziali, l’Ospedale, una decina di grandi 
punti vendita ed il nuovo Porto, que-
sta città non è più la Piombino di venti 
anni fa: Tir, pullman, auto ecc. hanno di 
certo un loro picco in estate, ma rap-
presentano un problema costante. La 
“Fiorentina-Diaccioni” la chiediamo da 
decenni, sia per decongestionare il traf-
fico verso Salivoli (non solo i residenti, 
ma anche per il porticciolo), sia come 
strada per Villamarina: di fatto non pos-
siamo recarci in Ospedale, né i cittadi-
ni né le ambulanze, in caso di “blocco” 
prima della rotatoria Sol venendo da 
fuori Piombino, dove è presumibile che 
accadano anche gli incidenti  più gravi 
(da ciò la richiesta di una sede di Am-
bulanze al Poggetto). La “Fiorentina-
Diaccioni” non è quindi uno sfizio come 
“strada chic di accesso”, ma un serio 
problema di sicurezza ed assistenza, In-
fine, secondo noi viale Unità d’Italia va 
profondamente rivisto con:
a. Rotatoria viale Medaglie d’Oro - viale 
Unità d’Italia, togliendo la strada di mez-
zo allo spartitraffico; 

b. altra al Penny, che insieme a quella Sol 
darebbe un flusso più lento ma regolare 
dei mezzi;
c. eliminazione spartitraffico Capezzólo, 
che strozza fortemente il traffico in uscita 
pur servendo solo a invertire la marcia o 
entrare sulla via Provinciale del Poggetto: 
entrambe le manovre sarebbero fatte alla 
rotatoria della Sol, alla nuova del Penny o 
infine a quella delle Terre Rosse;
d. una strada di accesso a 4 corsie fino alle 
Terre Rosse. Se lo spazio non è sufficiente 
per le misure minime di carreggiata, si po-
trebbe regolamentarne l’uso tramite lan-
terne semaforiche per corsie reversibili.
Invitando i cittadini a compilare il que-
stionario sulla mobilità sul portale del 
Comune ed a proporre suggerimenti, con-
cludiamo dicendo che le nostre proposte 
ci auspichiamo siano attentamente va-
gliate dai tecnici ma non certo ignorate; 
di sicuro il riuso dell’area industriale po-
trà permettere altre soluzioni, ma in atte-
sa di una 398 che non può essere utopia, 
queste nostre proposte supporterebbero 
senz’altro meglio la condizione attuale. 
Buone vacanze!
Sergio Filacanapa

In merito alla proposta di variazione 
dello Statuto della Commissione Pari Op-
portunitá affrontato nella Commissione 
del 18 maggio e discusso al primo punto 
dell’ordine del giorno, vogliamo espri-
mere la nostra posizione argomentando 
quanto segue:
> Lo scopo della Cpo è quello di favorire 
la più ampia partecipazione delle donne 
e valorizzare la presenza femminile nel 
territorio comunale attraverso progetti 
volti a conoscere le problematiche del-
le donne, a superare le discriminazioni 
dirette e indirette nei luoghi di lavoro, a 
promuovere azioni di solidarietà verso il 
disagio femminile e a sostenere iniziative 

culturali tese alla crescita della soggetti-
vità femminile.
> La composizione femminile della Cpo 
è proprio per avvalorare e rendere più 
efficace la sua azione; composizione 
che a nostro avviso non può snaturar-
si nel suo assetto istituzionale ed ori-
ginale, cioè quello formato da tutte le 
Consigliere elette e le Assessore. Que-
sto proprio in virtù del fatto che questa 
non è una Commissione come le altre, 
ma affronta argomenti trasversali e di 
finalità diverse dalle altre Commissioni 
in cui partecipano proporzionalmente 
tutte le forze politiche presenti in Con-
siglio comunale.

> Poiché il principio giuridico delle pari 
opportunità è inteso come l’assenza di 
ostacoli alla partecipazione economica, 
politica e sociale di un qualsiasi indivi-
duo per ragioni connesse non solo al 
genere ma anche a religione, razza, disa-
bilità, età ed orientamento sessuale, rite-
niamo importante la presenza all’interno 
della Commissione di Associazioni che a 
questo proposito possano garantire con 
più forza e competenza il perseguimento 
delle pari opportunità e delle finalità che 
la Cpo si propone.
Lorena Tommasi
VicePresidente Gruppo Pd 
Presidente Commissione Pari opportunità
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Mentre vengono scritte queste righe ap-
prendiamo la notizia dell’accordo fra Cevital 
e i sindacati. Aspettiamo di conoscerne i 
dettagli per darne un giudizio definitivo, ma 
intanto proviamo a fare una prima analisi 
della vicenda e del piano industriale della 
società algerina. È un piano industriale che 
appare approfondito per quanto riguarda le 
indagini di mercato, ma non si legge niente 
della parte finanziaria. Non sappiamo se il 
governo, Nardi e le altre amministrazioni 
coinvolte che lo hanno esaminato si riten-
gano soddisfatti, però una cosa è chiara, 
qualsiasi impresa non otterrebbe un finan-
ziamento da una banca sulla scorta di un 
elaborato così generico.
Non è ben chiaro neanche lo sviluppo del-
la produzione di acciaio. Non è adeguata-
mente illustrata la collocazione dei nuovi 
impianti. Non vengono indicate strategie 
di partenariato, né quali potrebbero essere 
i fornitori del semiprodotto indispensabile 
per far funzionare i treni di laminazione. E 
la cosa ci preoccupa, perché, atteso che i 
fornitori dovrebbero essere coloro che nel-

la sostanza sono i concorrenti di mercato, 
non vorremmo trovarci davanti alla sorpre-
sa della loro assenza. Per le stesse ragioni, 
si dovrà lavorare bene anche per non farsi 
affibbiare semiprodotto di seconda qualità.
Il crono programma non è rassicurante. 
Se i lavoratori vengono assunti tutti entro 
il 2016, ma la produzione di acciaio con il 
secondo forno non partirà prima del 2019-
2020, quale sarà la sorte dei lavoratori nel 
frattempo? Quanti anni di cassa integrazio-
ne li attendono? Si illustrano i tempi di incre-
mento della quantità di acciaio laminato, ma 
non si spiega quando partirà la produzione 
di acciaio.
Nei verbali di incontro con le forze sinda-
cali non si parla dei lavoratori dell’indotto. 
Speriamo che con la ripartenza della produ-
zione vi sia anche la ripresa per le imprese 
dell’indotto, ma avremmo preferito un mag-
giore impegno per tutti quei lavoratori e le 
loro famiglie che non hanno un minimo di 
certezza sul proprio futuro e soprattutto 
non hanno sicurezze sull’assegnazione degli 
ammortizzatori sociali necessari a garantire 

la sopravvivenza. È chiaro che questo non 
era e non è compito di Cevital, ma del Go-
verno.
Non abbiamo sufficienti notizie sulla coordi-
nazione fra i lavori di demolizione e bonifica 
che farà direttamente Cevital e quelli che 
verranno effettuati da altri soggetti. Cosa 
che invece ci pare indispensabile per capire 
a sufficienza quale sia l’affidabilità di tutto il 
progetto.
Evidentemente non sbagliavamo quando di-
cevamo che per il secondo polo industriale 
d’Italia doveva intervenire lo Stato. Un setto-
re strategico come quello della produzione 
dell’acciaio non può essere abbandonato 
alle bizzarrie del libero mercato, per il bene 
della Nazione e per quello della nostra comu-
nità. Qui sta il più grande fallimento di Renzi, 
che ha negato qualsiasi forma di investimen-
to e di programmazione, nel rifiuto ideologi-
co dell’intervento statale, abbandonando il 
nostro comprensorio, mentre a Taranto ha 
annunciato il contrario. Guarda caso proprio 
negli stessi giorni in cui a Roma inscenava-
no la teatrale sottoscrizione del preliminare. 

Rifondazione Comunista

Il 31 maggio scorso i cittadini toscani sono 
stati chiamati ad eleggere il governo della Re-
gione; i risultati elettorali sono significativi e 
devono essere tenuti di conto. Non si tratta 
di individuare chi ha vinto e chi ha perso. I 
nostri politici sono purtroppo bravi a cantar 
vittoria a prescindere, a dividersi tra chi “ha 
ottenuto un successo” e chi, invece, “non ha 
perso, anzi”. Il risultato elettorale vero vede 
un solo vincitore: l’astensionismo. Più della 
metà dei toscani non sono andati a votare; 
ecco che è necessario chiedersi il perché.
Probabilmente i cittadini sono stufi dei tan-
ti discorsi e delle numerose promesse che 
quotidianamente arrivano da chi ci governa.
La vita di tutti i giorni dice altro; parla di una 
crisi economica che ormai stringe in una 
morsa  gran parte della cittadinanza. Parla 
di salari fermi da decenni e di tasse che in-
vece aumentano. Parla di titolari di partita 
Iva che non riescono ad arrivare a fine mese. 
Parla di famiglie che con i sacrifici di una vita 
sono riusciti a comprare una casa che oggi 
rappresenta un salasso. Parla di un calo di 
servizi pubblici: diminuiscono i soldi per le 

forze dell’ordine, ed il cittadino percepisce 
l’insicurezza per sè e per i propri familiari; 
si riducono gli investimenti per la sanità ed 
a rimetterci è la salute; diminuiscono gli aiuti 
sociali, per di più da dividere con chi italia-
no non è, ed i bisognosi stentano. Ed allora il 
cittadino si sente inerme, incapace di impri-
mere con il suo voto un qualche impulso alla 
classe politica. Da lì il non andare a votare.
È vero che il voto del 31 maggio riguardava 
la Regione e non il governo della nostra cit-
tà; tuttavia, anche la nostra amministrazio-
ne dovrà governare mostrando ai piombine-
si di essere a diretto contatto con i cittadini.
Del resto, nessuno potrà negare che a Piom-
bino domenica scorsa il Partito Democrati-
co ha perso circa tremila voti rispetto alle 
europee di un anno fa. Questo è il segno di 
un calo dell’interesse e del consenso che 
evidentemente è responsabilità anche di chi 
amministra questa città. 
Ben 2.871 piombinesi che lo scorso anno ave-
vano votato Pd non lo hanno più fatto. Ciò 
nonostante il peso politico di Gianni Anselmi, 
figura notoriamente stimata anche da chi di 

sinistra non è, e nonostante la spinta di Renzi, 
più attento a fare campagna elettorale con le 
promesse, piuttosto che governare con i fatti. 
Gli italiani non chiedono le centinaia di rifor-
me che sembra stiano per giungere, ma che 
saranno incapaci di imprimere una svolta e 
portare concreti effetti positivi, creando so-
lamente una costante confusione normativa; 
desiderano poche riforme ma fatte bene e, 
soprattutto, capaci di incidere sulla loro vita, 
sulle loro tasche, sul loro futuro. I piombinesi 
sperano in una ripresa economica della città 
ma sono stanchi dei proclami, delle svolte 
che “sicuramente” verranno; l’amministra-
zione comunale non fa altro che rassicurare 
che i problemi industriali si supereranno, che 
l’ospedale di Villamarina non verrà toccato, 
che la realizzazione della 398 è oramai cosa 
fatta, che di pedaggi autostradali non se ne 
parlerà mai, che al porto si smantelleranno 
navi militari, che la centrale Enel diverrà un 
mega centro commerciale, che i servizi pub-
blici miglioreranno. I pesci, una volta liberatisi 
dalla rete, difficilmente torneranno a cascarci.
Francesco Ferrari

Ferrari Sindaco Forza Italia

Stiamo con i piedi per terra
Non commenteremo oggi in questo spazio 
le elezioni regionali, lasceremo questo no-
ioso e spesso fazioso esercizio ai professio-
nisti della politica. Vogliamo però ribadire 
ancora una volta che Piombino è tutt’oggi 
in una situazione tutt’altro che risolta, dal 
punto di vista occupazionale, del decoro 
generale e di uno scadimento del tessuto 
sociale. Il percorso intrapreso con Cevital 
e il porto non è sbagliato concettualmente, 
ma ha due grandi limiti: il tempo e l’unicità 
dell’imprenditore, quindi se va bene, e deve 
andare tutto liscio, passeranno diversi anni. 
Questo è il principale motivo per cui conti-

nuiamo a sostenere la necessità di avviare 
altri percorsi di potenziale sviluppo, par-
tendo da un’indispensabile rivisitazione del 
Piano della Costa Urbana, dove ci poniamo 
come obbiettivi primari un potenziamento 
dei servizi alla persona, a quelli ricettivi, alla 
nautica di transito, cercando di valorizzare 
ogni sito di cui disponiamo, armonizzando 
l’intervento privato con quello pubblico. 
Continuiamo a ritenere fondamentale il re-
cupero delle aree agricole frazionate come 
Fabricciane e Torrenuova. Proseguiamo 
nel sostenere con forza le nostre vocazioni 
marittime cercando di esprimere concre-
tamente le potenzialità della cantieristica 

e della nautica, suggeriamo percorsi per 
sviluppare nuove indispensabili infrastrut-
ture. Siamo convinti che c’è almeno una 
parte della città che ha capito la necessità 
di un vero cambiamento, nella mentalità, 
nella cultura, nella necessità di staccarsi 
dai vecchi modelli ideologici, e allora non 
sola assistenza ma temi come il lavoro, il 
decoro e l’innalzamento del tessuto socio-
economico. Noi non siamo mai stati quelli 
del no a prescindere, ma siamo altrettanto 
consapevoli che senza cambiamento e pro-
posta rischiamo di restare sempre più chiu-
si nel nostro geografico isolamento.
Riccardo Gelichi

Ascolta Piombino
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Un’altra Piombino

Piombino Oggi garantisce adeguato spazio alla co-
municazione diretta del Consiglio Comunale, che i 
Gruppi Consiliari possono utilizzare per informare i 

cittadini sull’attività istituzionale. Gli interventi sono 
pubblicati volta per volta nell’ordine cronologico di 
arrivo alla Redazione.

Abbiamo spiegato in altre sedi quanto sa-
rebbe importante conoscere i contenuti del 
preliminare, perché da quelli si capirebbe la 
convinzione dell’impegno di Cevital nella si-
derurgia. Ma il governo ha sempre rifiutato 
spiegazioni ai propri cittadini.
Siamo lieti che si progetti lo sviluppo di altri 
settori, come la logistica e l’agroindustriale, 
perché il territorio ha bisogno di diversifica-
zione e solo con essa v’è la capacità di conte-

nere le eventuali crisi di un settore. Abbiamo 
imparato sulla nostra pelle quanto la crisi di 
una monocultura sia capace di mettere in 
ginocchio un comprensorio. Però anche per 
questi progetti il piano pare un po’ troppo ge-
nerico. In ogni caso è fuori discussione che 
si debba tenere alta la soglia dell’attenzione, 
perché la produzione agroindustriale non è 
meno inquinante di altre.
In definitiva v’è ancora un alternarsi di luci 

e ombre che non può non creare inquietu-
dine. Piombino ha bisogno di ripartire ed è 
ovvio che non si possa banalmente demo-
nizzare tutto quanto fatto, però occorre più 
trasparenza perché solo nella chiarezza del-
la situazione tutte le forze sociali e politiche 
in campo potranno effettivamente fare il 
possibile per ottenere il meglio per la nostra 
comunità.
Fabrizio Callaioli

A PIEDI NUDI NEL PARCO
L’attività fisica mantiene giovani

Si chiama Afa day ed è la giornata dedicata alla diffu-
sione della cosiddetta “attività fisica adattata”, vale a 
dire idonea per specifiche condizioni di salute, promos-
sa dal sistema sanitario regionale tramite programmi ai 
quali si viene indirizzati dal medico 
di famiglia. L’iniziativa si ripete ormai 
da molti anni anche a Piombino dove, 
lo scorso 30 maggio presso il parco 8 
marzo e il Ciasa, è stata organizzata 
una presentazione pubblica organiz-
zata dalla Asl 6 e Società della Salute, 
con una dimostrazione pratica a cura 

delle palestre e dei centri sportivi aderenti al progetto. 
I programmi di attività fisica adattata, pur non avendo 
carattere sanitario, sono gestiti da personale qualifica-
to e possono contribuire a migliorare la qualità della 
vita di molte persone, prevenendo la perdita della ca-
pacità motoria. In questi ultimi anni la partecipazione ai 
programmi Afa – si legge sul sito istituzionale della Asl –  

è in costante aumento. Le attività si 
rivolgono a un target molto ampio 
di popolazione, soprattutto anziana, 
sostenendo come nella sanità di ini-
ziativa l’importanza dell’autogestio-
ne e della prevenzione nelle malattie 
ed evitando, quando possibile, di ar-
rivare a fasi acute delle patologie.� 

Dove è finito il pubblico interesse?
L’art. 97 della Costituzione recita: “I pubbli-
ci uffici sono organizzati secondo disposi-
zioni di legge, in modo che siano assicurati 
il buon andamento e l’imparzialità dell’Am-
ministrazione”. È il cosiddetto principio 
d’imparzialità, al quale abbiamo ispirato 
il nostro programma e che vuole che sia 
perseguito il pubblico interesse mettendo 
tutti sullo stesso piano e dando le stesse 
opportunità a chiunque abbia i requisiti 
necessari per partecipare. 
Durante la passata legislatura il Comune 
di Piombino aveva tre figure professionali 
apicali non di ruolo, che non avevano mai 
sostenuto un pubblico concorso: i Dirigen-
ti del Settore Lavori pubblici, del Settore 
Affari Generali e del Settore Urbanistica, 
tutti e tre nominati dal Sindaco intuitu 
personae e due dei quali già dipendenti 
del Comune. Nel 2014 cambia il Sindaco e 
cambiano, in parte, la Giunta e la norma-
tiva che regola il conferimento degli inca-
richi dirigenziali. Gli incarichi conferiti ai 
Dirigenti dal Sindaco Anselmi scadono, ma 
la normativa non consente né il semplice 
rinnovo né di nominare più di due Dirigen-
ti. Occorre fare bandi pubblici, in modo da 

consentire a chiunque abbia i requisiti di 
concorrere e in modo da garantire al Co-
mune figure professionali qualificate, le 
migliori, per così dire, sul mercato. Il Co-
mune di Piombino adotta quindi due bandi 
“pubblici” per conferire l’incarico dirigen-
ziale per il Settore Lavori Pubblici e per il 
Settore Urbanistica, ma non per il Settore 
Affari Generali, perché sarebbe il terzo e 
la legge non lo consente: peccato che si ri-
chiedono per l’ammissione i requisiti pos-
seduti dai precedenti Dirigenti nominati 
dal precedente Sindaco. Viene poi creato 
dal niente un terzo posto, deputato alla 
cura dei progetti demaniali, fuori dotazio-
ne organica, con competenze quanto mai 
oscure e della cui necessità sinceramente 
dubitiamo. Il risultato è che i precedenti 
Dirigenti del settore Lavori Pubblici e del 
Settore Urbanistica tornano ai loro posti e 
che il già Dirigente del settore Affari gene-
rali diventa Dirigente di questi fantomatici 
Progetti del demanio. Tutto a posto, tutti al 
loro posto, con buona pace dell’art. 97 del-
la Costituzione e di tutti gli illusi che hanno 
provato a fare domanda. 
Passiamo oltre. Il Comune predispone un 
bando pubblico per l’assegnazione del ser-

vizio di accalappiatura cani vaganti, per la 
gestione del canile comunale e per gestione 
delle colonie feline. È un bando anomalo: 
viene pubblicato per un periodo inferiore 
a quello stabilito ed esclusivamente sul 
sito istituzionale del Comune. Inoltre i re-
quisiti richiesti appaiono tali da escludere 
automaticamente le altre Associazioni lo-
cali, descrivendo un auspicato gestore che 
potrebbe essere solo Enpa. Risultato: Enpa 
esce in vittoria e in monopolio. Abbiamo 
presentato un’interrogazione. L’Assessore 
Chiarei non ha ancora risposto. 
Cronaca locale, questa, che riguarda tutti 
noi cittadini di Piombino. Poi ci sono la 
cronaca regionale, nella quale campeggia 
una legge sulla sanità che fortemente con-
testiamo, e la cronaca nazionale, dove la 
scuola si è ritrovata, per effetto di un’en-
nesima riforma/editto, trasformata in qual-
cosa che non riconosce più la formazione 
come obiettivo primario. Che siano i ban-
di, che sia la salute, che sia la scuola pare 
che vogliano farci credere che la democra-
zia e il bene pubblico sono inconciliabili. 
La pensiamo in modo completamente di-
verso e non ci stancheremo di dirlo.
Marina Riccucci  
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Governance e opportunità per i giovani
Piombino alla guida dell’Associazione dei Comuni Toscani

Perseguire obiettivi di crescita 
economica e progresso sociale 
attraverso l’applicazione del mo-

dello aggregativo, già sperimentato da 
molti anni in alcune parti d’Italia, che si 
definisce “organizzazione territoriale”: 
questa in sintesi la finalità dell’Asso-
ciazione dei Comuni Toscani che, dopo 
aver ricevuto il via libera dal Consiglio 
comunale di Piombino, registra l’ade-
sione dei Comuni di San Vincenzo e 
Campiglia Marittima. Le tre municipa-
lità hanno sottoscritto il 20 aprile la 
convenzione che, di fatto, apre la fase 
operativa di questo nuovo soggetto 
pubblico, al quale potranno aderi-
re progressivamente altri enti locali. 
Piombino, che si è assunta il compito 
di svolgere le attività inerenti gli aspetti 
attuativi e gestionali dell’iniziativa, si 
avvarrà per tali funzioni di Impresa In-

sieme srl, società con sede a San Dona-
to Milanese che ha ideato e sperimen-
tato questo modello in altri Comuni 
d’Italia. L’iniziativa rappresenta la fase 
più attuale nella lunga esperienza di 
gestione associata, che Piombino e gli 
altri Comuni della Val di Cornia hanno 
avviato fin dagli anni Settanta per go-
vernare il territorio.  «La nostra città si 
trova attualmente al centro di un’impo-
nente piano di trasformazione e ricon-
versione economica – spiega il sindaco 
Massimo Giuliani, presidente dell’Act, 
mentre la dott.ssa Maria Luisa Massai 
Segretario generale del Comune è stata 
nominata coordinatrice del Comitato 
gestionale – e si prepara ad accogliere 
investimenti e imprenditori naziona-
li ed internazionali che si legheranno 
per gli anni a venire alle sorti di tutto 
il comprensorio. In questa prospettiva, 

pari opportunità
Liberi di essere 

Una maggiore rappresentanza nelle 
istituzioni, l’apertura ad altre com-
ponenti della società civile e uno 
sportello aperto al pubblico per rac-
cogliere idee e richieste: sono questi 
i principali obiettivi della nuova Com-
missione per le Pari Opportunità, che 
si è formalmente costituita lo scorso 
aprile. Per la città si tratta di una pre-
senza ormai consolidata, che si rinno-
va ad ogni nuovo mandato elettorale: 
quest’anno cade infatti il ventesimo 
anniversario della sua istituzione, 
prevista dallo Statuto comunale. Negli 
anni la Cpo si è occupata di molti temi 
culturali e aspetti concreti della vita 
comunitaria, interpretando le istanze 
sociali dettate dalla realtà contempo-
ranea, tra le quali l’integrazione, la pa-
rità uomo-donna, la rappresentanza 
femminile nelle istituzioni, i rapporti 
familiari, il diritto alla salute e al lavo-
ro, la violenza di genere. «Ci sentiamo 
eredi di un processo di emancipazio-
ne e autonomia tutt’altro 
che concluso – spiega la 
presidente eletta all’unani-
mità Lorena Tommasi – e 
per questo riteniamo im-
portante che la Cpo debba 
lavorare a stretto contatto 

con l’amministrazione comunale e 
con le altre istituzioni locali, soprat-
tutto su alcuni temi cruciali della 
consiliatura e cercando di dare rispo-
ste ai problemi reali della comunità. 
Credo nel lavoro di squadra e nella 
necessità di promuovere una crescita 
delle pari opportunità a tutto campo, 
non soltanto in senso femminile (che 
resta comunque centrale) ma estese 
alla collettività nel suo complesso». 
Oltre alla presidente Lorena Tomma-
si (consigliera comunale Pd), fanno 
parte della Cpo: Nicla Robba, vicepre-
sidente (Equality); Susy Ninci (consi-
gliera comunale Movimento5Stelle); 
Maria Grazia Braschi (consigliera 
comunale Pd); Eleonora Cremisi (vi-
cepresidente consiglio comunale Pd); 
Lucrezia Della Lena (consigliera co-
munale Pd); Margherita Di Giorgi 
(assessore istruzione e sociale); Rosa 
Lucia Fedi (consigliera comunale Pd); 
Bruna Geri (consigliera comunale 
Pd); Eliana Ghini (Centro Antiviolen-
za); Grazia Menti (Soroptimist); Paola 
Pellegrini (assessore cultura); Mar-

tina Pietrelli (assessore 
urbanistica); Marina Ric-
cucci (consigliera comu-
nale Un’altra Piombino).�

Info FB Commissione Pari Op-
portunità #liberidiessere

ADDIO AL GENERALE 
FERRIOLO
n Si è spento all’età di 93 anni il 
generale di corpo d’armata Francesco 
Venturi Ferriolo, una personalità che 
non sarà conosciuta alla maggior parte 
dei lettori, ma che ha contribuito diret-
tamente alla storia dell’Italia repubbli-
cana e ha sostenuto in molte occasioni 
l’attività dell’associazionismo d’arma 
piombinese, dove aveva molti amici tra 
i quali il bersagliere Alberto Niccolai: nel 
2011 fu tra i sottoscrittori dell’istanza, 
presentata dal Comune, per l’assegna-
zione dell’onorificenza (poi concessa) 
di Cavaliere al Merito della Repubblica 
a Mario Martelli, reduce di Cefalonia. 
Giovane ufficiale durante la seconda 
guerra mondiale, aveva partecipato 
alla guerra di liberazione con gli Allea-
ti nella V Armata americana sul fronte 
tirrenico. Lucido e fermo interprete dei 
valori resistenziali e costituzionali per i 
quali aveva combattuto, è stato a lungo 
un punto di riferimento per la sua col-
lettività e per le istituzioni, con le quali 

collaborava per iniziative 
rivolte agli studenti e cele-
brazioni pubbliche, come 
quelle per la Festa della 
Liberazione e delle Forze 
Armate. Se n’è andato nel-
la sua casa di Cannobio, 
alla vigilia del 25 aprile.� 

insieme ai Comuni di San Vincenzo e 
Campiglia Marittima, abbiamo dato vita 
ad uno strumento organizzativo che ci 
consentirà di costruire in Val di Cornia 
un sistema di cooperazione territoriale 
nel quale lavoreranno le istituzioni, le 
imprese, le associazioni, le scuole, i cit-
tadini». La modalità operativa scelta è 
quella della “progettualità partecipata” 
che si propone di coinvolgere non solo 
i cittadini e le aggregazioni locali, ma 
anche le altre organizzazioni nazionali 
ed europee. In questo contesto rappre-
senta una buona opportunità anche 
per l’imprenditorialità giovanile: un 
primo gruppo di laureati, che hanno 
risposto all’avviso pubblicato dai Co-
muni, ha già intrapreso un percorso di 
formazione per prepararsi a svolgere il 
ruolo di consulente di organizzazione e 
marketing territoriale.� 
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Pronto soccorso animali
Anche a Piombino l’ambulanza veterinaria dell’Enpa

Si chiama Squadra salvanimali, il servizio di pronto 
soccorso veterinario che l’Enpa promuove sul ter-
ritorio nazionale attraverso 35 autoambulanze: i 

mezzi sono stati donati dalla Pizzarti Editore che, ormai 
da diversi anni, devolve all’associazione 
parte dei proventi dalla raccolta di figuri-
ne Amici Cucciolotti per iniziative in difesa 
degli animali. Le unità della flotta, modelli 
Peugeot Partner opportunamente equi-
paggiati per soccorrere gli animali in dif-
ficoltà, sono state consegnate a febbraio 
ad altrettante sedi Enpa in tutta Italia. Tra 
queste anche quella di Piombino, che ge-
stisce il canile municipale ed una serie di 
colonie feline su tutto il territorio comuna-
le. «In realtà – spiegano i volontari – l’auto 
salvanimali va ad aggiungersi ad un altro 
mezzo che utilizziamo già da tempo per interventi verso 
animali in difficoltà e per il servizio di recupero di cani 
abbandonati, su segnalazione delle forze dell’ordine, o 
anche per i selvatici in collaborazione con il Wwf. Avendo 
questa ulteriore disponibilità, pensiamo di poter organiz-

zare in un prossimo futuro anche altri servizi di utilità, ad 
esempio il trasporto degli animali domestici per visite ve-
terinarie nel caso di proprietari sprovvisti di auto, come 
capita talvolta alle persone anziane». L’auto salvanimali 

dell’Enpa locale, insieme alla mascotte We-
stie (nella foto), è già stata presentata nel 
corso di varie manifestazioni in città, con 
grande partecipazione dei bambini piombi-
nesi che, con le loro collezioni di figurine, 
hanno contribuito all’iniziativa: coloro che 
hanno terminato l’album hanno ricevuto 
l’attestato di partecipazione e un omaggio 
della casa editrice. Questi i prossimi ap-
puntamenti: il 20 giugno, in piazza della 
Costituzione, con lo scambio di figurine; il 
5 luglio in via Ferrer per la Giornata contro 
l’abbandono; dal 10 al 12 giugno a Mancia-

no, in occasione del Cartoon Village; il 20 settembre a 
Suvereto per la manifestazione Il borgo dei ragazzi, che 
avrà come tema il rapporto tra bambini e animali.� 

INFO Enpa, 366.2748416 piombino@enpa.org

IN MEMORIA DI MANUELA GABELLIERI
Una targa nel canile ristrutturato, per ricordare la benefattrice piombinese

Una struttura con le caratteristiche 
adeguate per assicurare il benessere, 
la salute e il rispetto delle diverse esi-
genze etologiche degli animali ospita-
ti: la recente ristrutturazione ha reso 
il vecchio canile municipale rispon-
dente alle prescrizioni normative 
in materia di accoglienza e gestione 
dei randagi, come certificato dalla 
Asl che ha accreditato la struttura 
come canile sanitario e canile rifugio. 
L’intervento, costato 120.000 euro, è 
stato attuato con un finanziamento 
della Regione Toscana di 60.000 euro 

e con una parte del lascito Gabellie-
ri, vale a dire il ricavato dalla vendi-
ta dell’appartamento che la signora 
Manuela lasciò in eredità al Comune 
nel 2010, con la precisa indicazione 
che la somma venisse impiegata per 
la tutela degli animali abbandonati. 
Dalla vendita della casa sono stati 
ricavati 80.000 euro, 60.000 utilizza-
ti per la ristrutturazione del canile 
e 20.000 per manutenzioni straordi-
narie colonie feline di Calamoresca, 
Baratti e Poggio ai Venti. La recente 
presentazione ai cittadini e alle Au-

torità (6 giugno) conclude 
finalmente il lungo proce-
dimento, che ha permesso 
di adeguare il canile dei Ma-
celli agli standard igienici e 
sanitari previsti dalla legge. 
«Certo ci sarebbe ancora 
molto da fare – spiegano 
i volontari dell’Enpa, che 
gestisce la struttura – ma 
questo è un primo passo 
importante per l’efficienza 
e la funzionalità del cani-
le». L’intervento ha risolto 
alcune criticità, sono state 
ripristinate tra l’altro le pa-

vimentazioni esterne e dei box (che 
possono accogliere una cinquantina 
di cani), l’impianto fognario, le reti di 
recinzione, la sistemazione di 2 loca-
li interni al fabbricato da destinare a 
cani in degenza dopo interventi chi-
rurgici oppure al ricovero di cuccioli, 
nonché l’adeguamento degli impianti 
e dei locali di servizio. In memoria 
della signora Gabellieri, sono state 
collocate delle targhe commemorati-
ve sia nel canile che presso le colonie 
feline che hanno beneficiato degli in-
terventi.� 
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LA CITTà SI COLORA
Murales contro il degrado 

 
Arte di strada per contrastare i fenomeni di vandalismo: se-
guendo l’esempio di altre città, anche Piombino prova a com-
battere “ad armi pari” il degrado connesso alle scritte sui muri. 
Bomboletta per bomboletta, al posto di frasi offensive e scon-
nesse arrivano i murales, vere e proprie opere d’arte realizzate 
su commissione da professionisti del settore. Sono nati così i 
dipinti realizzati dall’associazione ArteFacto di Grosseto in vico-
lo Sant’Antonio e in via del Giardino (nella foto in copertina), su 

pareti esterne del complesso di proprietà comunale: «Entrambi 
sono ispirati all’identità piombinese – ha spiegato l’assessore 
Claudio Capuano – sono concepiti per essere in sintonia con 
il contesto urbano e tali da scoraggiare, con i loro colori inten-
si, che nuove scritte possano sovrapporvisi». L’iniziativa, pro-
mossa dagli Assessorati ai Lavori Pubblici/Decoro Urbano e 
Politiche Giovanili, con la partecipazione degli assessorati alla 
Cultura e all’Istruzione, fa parte di un più ampio progetto de-
nominato #MentiPulite per sensibilizzare tutta la cittadinanza, 
in particolare i giovani, al mantenimento del decoro urbano. I 
murales sono stati presentati, il 26 aprile, con la partecipazione 
di fotografi e studenti, musica e animazione.� 

FRAMMENTI DAL PASSATO
Per conoscere gli “angoli più nascosti” della nostra storia

n Il titolo non tragga in inganno il lettore: 
non siamo di fronte ad una semplice rac-
colta di informazioni, ma ad un’accurata 
opera di ricostruzione che, partendo dal 
particolare di un evento o di un monumen-
to, suggerisce una lettura di insieme della 
millenaria storia della città. Mauro Car-
rara, competente cultore di “piombinesi-
tà” e ispettore onorario per i Beni Storici 
e artistici della Toscana, firma Piombino: 

frammenti dal passato: una storia raccontata, come è nello 
stile dell’Autore, incrociando i documenti d’archivio con lo 
studio condotto direttamente sul territorio. «Dopo tanti la-
vori monografici – commenta l’assessore alla Cultura Paola 
Pellegrini, che insieme al prof. Ovidio Dell’Omodarme ha 
recensito il libro nel corso di un’affollata presentazione – sia-
mo di fronte ad un prezioso contributo che arricchisce la 
storia locale, talvolta (e a torto) considerata come “mino-
re”. Nelle vicende della città stato, vero e proprio crocevia di 
processi storici nazionali e sovranazionali, si possono infatti 
seguire le tracce delle trasformazioni economiche e sociali, 
giuridiche e commerciali, amministrative e culturali che l’u-
manità ha lasciato nel continente europeo dal medioevo fino 
all’età moderna e contemporanea». Il volume, edito dalla Re-
gione Toscana, contiene la Presentazione del prof. Giuliano 
Fedeli (Vice Presidente del Consiglio Regionale nella prece-
dente legislatura) e sarà presto in distribuzione gratuita an-
che a Piombino (info: Biblioteca Civica Falesiana).� 

SCOUT A PIOMBINO
Novant’anni di storia degli Esploratori piombinesi

n Una breve storia dello scautismo, il movi-
mento fondato agli inizi del Novecento da 
Robert Baden-Powell che oggi conta oltre 
40 milioni di iscritti nel mondo, e un’inedi-
ta narrazione della tradizione secolare che 
a Piombino si intreccia con la formazione 
di varie generazioni di gioventù cattolica. 
Il libro Scout a Piombino. Novanta anni di 
storia degli Esploratori piombinesi (Stam-

pa in proprio, in collaborazione con La Bancarella Editrice) è 
stato presentato nell’ambito dei festeggiamenti per i 50 anni 
del gruppo scout Piombino 2, che raccoglie circa duecento 
iscritti. L’Autore di questa preziosa ricerca, una raccolta di te-
stimonianze e documenti in parte inediti, è Luciano Bussotti, 
capo Scout entrato nell’Agesci “a seguito” delle figlie: «In que-

sto periodo circa 900 ragazzi – spiega – si sono formati nei 
principi educativi di lealtà, servizio, vita all’aperto, passione 
per il lavoro manuale, attenzione al prossimo. Spero che que-
sto libro aiuti i lettori ad entrare in questo mondo e soprattut-
to a conoscere l’entusiasmo con il quale i protagonisti hanno 
vissuto questa esperienza». Il ricavato dalla vendita del libro 
(15 euro) sarà equamente devoluto alle Missioni francescane 
in Colombia e al Gruppo Agesci di Piombino per l’acquisto di 
tende e attività scout.� 

LA STORIA DEL CALCIO GIOVANILE
La reunion degli Amatori per i 50 anni dalla fondazione

 
n Una squadra che 
raggiunse apprezza-
bili risultati tecnici, 
ma che si distingueva 
anche per il fair play 
dei suoi ragazzi, tan-
to da farle vincere per 
anni il particolare pre-
mio assegnato al team 
più disciplinato: così 
Franco Calzolari, pre-
sidente dell’Unione Na-
zionale Veterani Sportivi di Piombino e “mitico” allenatore 
del GS Amatori, ricorda la formazione calcistica giovanile 
che ha recentemente festeggiato i 50 anni della fondazione 
con una rimpatriata di giocatori e tecnici (nella foto in bas-
so). In coppia con lo scomparso presidente Bruno Vanni, 
Calzolari guidò le maglie grigio/rosse negli anni d’oro dei 
campionati dal 1963 al 1967. «La nostra soddisfazione –  
spiega Calzolari – era di portare sempre alla ribalta nuovi 
giocatori che andavano poi a militare in categorie superio-
ri e di riuscire a condurre un’attività sportiva onorevole, 
nonostante le difficoltà per i pochi mezzi a disposizione». 
Gli Amatori, che si sono riuniti il 30 maggio, hanno ricevuto 
anche il saluto del sindaco Massimo Giuliani.� 

17 gennaio 1965: in piedi, Vanni, Del Sarto, Pucini, 
Audano, Galletti, Rotelli e Calzolari; seduti, Ma-
sangui, Anastasia, Mussi, Manetti, Venturi e Reni

Foto di M. Fornai
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ETRURIA FELIX
Alla scoperta della dodecapoli, 
con Sigismondo & Co.

n Una classe di gatti liceali alla scoperta 
delle meraviglie delle antiche città etru-
sche: a guidarli un professore umano, 
burbero e severo, pronto tuttavia a farsi 
paziente quando la sete di sapere fa driz-
zare code e orecchie dei suoi studenti. 
Melisanda Massei Autunnali, affermata 
critica musicale e giornalista, torna alla 
narrativa regalando ai lettori un altro 
capitolo delle avventure dei suoi straor-
dinari personaggi: dopo La coda sotto il 
banco. Scuola di gatti a Piombino (2013) 
e Le zampe sul pallone. Gatti mondiali 
(2014) entrambi pubblicati da Edizioni 
Il Foglio, questa volta la strana brigata 
vivrà una magnifica avventura tra l’Arno 
e il Tevere. Etruria felix (www.ilfogliolet-
terario.it) è un susseguirsi affascinante 
di magici paesaggi, misteri, storie an-
tiche e insieme eterne – si legge nella 

presentazione – alle quali 
si intrecciano le vicende 
del professor Bellandi e 
dei suoi insoliti studenti. 
Ma la vera protagonista 
di questo libro è la cono-
scenza, che non chiede 
di sapere chi sei o a che 

specie appartieni, una forza positiva 
capace di ampliare gli orizzonti fino ad 
annullare distanze e diversità. Questo 
terzo romanzo della scrittrice piombi-
nese conclude il “Progetto Dodecapo-
li” (www.progettododecapoli.it), legato 
alla valorizzazione turistica e culturale 
dell’area compresa dalle dodici antiche 
città del territorio etrusco, che ha avuto 
il patrocinio di molti enti e istituzioni, 
tra i quali il Comune di Piombino.� 

La vita? Così è 
...se vi appare 

n Se, come diceva Poe, la vita è un so-
gno in un sogno, esiste davvero una 
verità assoluta al di là delle apparenze? 
Dalla notte dei tempi, filosofi e scien-
ziati, laici e religiosi, artisti e letterati 
si sono avventurati in questa ricerca, 
nell’eterno confronto tra essere e non 
essere. Una cosa è certa, la realtà è qua-
si sempre più complessa e sfaccettata 
di quanto possa sembrare e trovare 
un centro di gravità permanente non è 
impresa di poco conto: lo dimostrano 
le storie e i personaggi di Così è... se vi 
appare (Edizioni DrawUp, copertina di 
Daniele Toncelli), una raccolta di brevi 
racconti firmata da Gianluca Piscopo. 

Il libro è la prima opera organica dello 
scrittore piombinese, “magonista” ap-
prodato alla letteratura negli anni del-
la maturità. Nonostante la dichiarata 
assenza di riferimento a fatti e persone 
reali, le vicende talvolta comiche e al-
tre volte drammatiche hanno sempre 
un’eco familiare: frammenti di vissuto 
collettivo legati insieme con il filo della 
fantasia, che formano l’ordito e insieme 
il mistero della nostra esistenza. Storie 
senza trama e senza morale, si potreb-
be dire parafrasando Cechov, il cui uni-
co denominatore comune è la casuali-
tà, a tratti surreale, che scompagina le 
nostre arroganti e fragili certezze, cre-
ando sempre nuovi finali a sorpresa. Il 
lettore si aggrappi allo stile narrativo, 
che è davvero piacevole, e affronti sere-
no questo viaggio nell’ignoto: sarà egli 
stesso infatti, secondo la propria sensi-
bilità, a decidere il percorso e la desti-
nazione, tra la critica 
ai miti della società 
contemporanea e alle 
sue contraddizioni, la 
consapevolezza che 
nessuno è al sicuro e 
la certezza che niente 
è come appare.� 

STORIA POPOLARE 
DI PIOMBINO

“Dagli Etruschi a Cevital” 

n Un’opera dichiaratamente “divulga-
tiva”, che non intende competere con i 
molti saggi celebri e trattati storici scritti 
sull’argomento ma, seguendone le tracce, 
guidare il lettore alla scoperta della mil-
lenaria storia piombinese, dalle origini ai 
giorni nostri. Gordiano Lupi, scrittore, 
traduttore e editore del Foglio Letterario 
(www.ilfoglioletterario.it) firma questa 
Storia Popolare di Piombino, un progetto 
originale e di ampio respiro che si ag-
giunge agli altri lavori che l’Autore ha de-
dicato alla sua città. Il racconto si snoda 
dalle origini fino alla cronaca dei giorni 
nostri, attraversando preistoria e storia 
antica, epoca moderna e contemporanea, 
fascismo e resistenza, politica e sport, 
tradizioni e attualità. Il risultato è un libro 
accessibile a tutti, ricco di informazioni e 
curiosità sui grandi eventi del passato e 
sui protagonisti che si sono succeduti alla 
guida del principato, ma anche su fatti, 
luoghi, aneddoti e personaggi “minori” 
di una Piombino novecentesca meno co-
nosciuta e tuttavia non per questo meno 
autentica: anzi, proprio per questa sua 
democraticità, capace di distillarne l’iden-
tità sociale e culturale più profonda. Una 

storia popolare, dun-
que, ma di qualità, che 
non rinuncia ad una 
corposa bibliografia, 
ad un ricco corredo fo-

tografico e si avvale della revisione stori-
ca di Mauro Carrara, qualificato esperto 
di storia locale, anch’egli interprete di una 
letteratura diffusiva. Il volume presenta 
anche alcuni contributi di Guido Fiorini, 
vicecaporedattore del quotidiano Il Tirre-
no e responsabile delle redazioni di Piom-
bino-Elba e Cecina, Umberto Canovaro, 
Ispettore Onorario della Soprintendenza 
Archivistica e autore di numerosi saggi 
storici e giuridici, e Laura Pasquinucci, 
direttore di Piombino Oggi.� n

un libro
tutto nero

Alla riscoperta di una piccola rivista 
piombinese, con un numero inedito

n Il libro nero di cui si parla non è l’ennesi-
mo elenco di scelleratezze, ma quello che 
raccoglie i materiali di una piccola rivista 
pubblicata tra il 1983 e il 1988 e destina-
ta ad un pubblico di nicchia. La “nicchia” 
in questione, come si capisce dal titolo, 
è quella di chi orgogliosamente condivi-
deva l’interesse per le tematiche “nere”, 
intendendo per tali non solo i singoli am-
biti della morte, della violenza, della cata-
strofe e così via, ma più in generale quegli 
argomenti “meno accomodanti” e come 
diremmo oggi “non politicamente e me-
diaticamente corretti” che formano – ieri 
come oggi –  una sorta di controcultura 
che spazia dalla letteratura all’attualità, 
dall’arte al cinema. La rivista, nata a Piom-
bino e curata da Marco Formaioni, ebbe 
tra l’altro una discreta diffusione tra tutti 
coloro che a quei tempi andavano “in di-
rezione ostinata e contraria” e che hanno 
accolto con entusiasmo il nuovo progetto 
editoriale. Il libro (La Bancarella editrice) 
non merita però di restare patrimonio 
esclusivo dei (tanti) estimatori, che con 
la ripubblicazione dell’intera produzione 
sfidano se stessi alla prova del confron-
to: riproponiamo Nero – si legge nella 
bandella – per sfidare gli anni, per capire 
se le idee che erano espresse fossero un 
po’ più avanti del pensiero 
corrente o se invece tutto 
fosse frutto di un modo di 
vedere il mondo con un’ot-
tica sghemba e poco con-
ciliante. Ai posteri dunque 
l’ardua sentenza. � 



notizie sulla lavagna

UN LIBRO AD OGNI BAMBINO
Il piacere della lettura comincia appena nati

Cresce il progetto Nati per Leggere, che a Piombino già da 
qualche anno si realizza con interventi della Biblioteca e 
di lettori volontari nei luoghi dove ci sono bambini fino a 
6 anni (ambulatori delle vaccinazioni e dei pediatri di fa-
miglia, nidi e scuole materne). Lo scorso 14 maggio è sta-
to firmato il protocollo d’intesa tra Comune, Soroptimist e 
Asl per attività volte alla promozione e la diffusione della 
lettura, tra le quali “il dono del libro ad ogni bambino che 
nasce”. In base all’accordo il Soroptimist si è impegnato 
all’acquisto di 400 libri da donare ai nuovi nati dal 2015 
in poi, l’Asl ne curerà la consegna alle famiglie attraverso 
i pediatri, in occasione dei “bilanci di salute” all’8° mese 
di vita dei bambini; infine il Comune, tramite la Biblioteca, 
continuerà ad essere punto di riferimento e coordinamen-
to per lo sviluppo generale del progetto Nati per Leggere. 
«Il libro si intitola Guarda che faccia! – spiega per conto 
degli organizzatori Gabriella Vanni della Biblioteca – ed 
è adatto anche per bambini molto piccoli: si tratta di un 
“cartonato” di forma quadrata, con angoli arrotondati e 
presenta foto di volti di bambi-
ni che esprimono emozioni; la 
parte scritta contiene in varie 
lingue il suono relativo all’e-
spressione fotografata e quindi 
è adatto anche alle famiglie di 
bambini stranieri. È stata inol-
tre predisposta una lettera di 
“benvenuto” da parte del Sorop-
timist e una traduzione eseguita 
dall’associazione Samarcanda 
in francese, rumeno, albanese, ucraino e arabo dell’intro-
duzione del libro stesso in cui viene spiegato il progetto 
Nati per Leggere: il “pacchetto” verrà consegnato ai geni-
tori dai pediatri che, oltre ai loro consigli, spiegheranno 
come anche la lettura può far bene alla salute fin dal pri-
mo anno di vita. L’iniziativa è possibile con l’apporto di 
tanti soggetti, il cui fine comune è dare un piccolo contri-
buto alla diffusione della cultura che invece, nei momen-
ti di crisi come quello che stiamo vivendo, viene spesso 
messa in disparte».� 

Anche quest’anno scolastico è finito e come tradizione il Cen-
tro antiviolenza ha voluto concludere il progetto Prevenzione 
della violenza, curato dalla pedagogista Eliana Ghini, con un 
evento finale che ha coinvolto le classi interessate della scuola 
primaria della Val di Cornia. Numerosi bambini con le rispettive 
famiglie e insegnanti si sono dati appuntamento a Baratti, nel 
pomeriggio del 27 maggio, per la “festa dei palloncini”. I genitori 
si sono divertiti insieme ai propri figli a costruire dei fiori con i 
palloncini che hanno dato colore al prato di Baratti, ma soprat-
tutto allo spirito di stare insieme. «È stata un’esperienza molto 
positiva dal punto di vista educativo – spiega la dott.ssa Ghini –  
poiché ha vinto la voglia di condivisione, di collaborazione 
e di partecipazione. Promuovere stili di vita sani basati sulla 
socializzazione e sulle relazioni sane, aiuta a riappropriarsi 
del senso di umanità in un mondo che sempre più spesso 
induce all’isolamento. Grazie alle insegnanti che hanno cre-
duto nel progetto inserendolo nelle loro attività disciplinari, 
all’ufficio di Educazione alla salute della Zona Val di Cornia 
che coordina i progetti con le scuole, alla cooperativa so-
ciale Arcobaleno che gestisce il Centro antiviolenza, ma so-
prattutto a tutti i bambini, che col loro entusiasmo hanno 
espresso il naturale bisogno di appartenenza alla società, si 
è dato un esempio di comunità educante».� 

CERCATORI 
DI STORIE

La parola ai ragazzi
 
Noi ragazzi della sezione A della 
Scuola Media A. Guardi nell’anno 
passato, il primo, abbiamo cercato 
di dare voce alle parole e ai gesti che 
rappresentano l’immaginario e le re-
lazioni di noi adolescenti. Quest’an-
no abbiamo fatto diventare le nostre 
parole, i nostri gesti belli e brutti, 
storie. Con l’aiuto creativo di Eraldo 
Ridi abbiamo costruito un marchin-
gegno con una ruota da bicicletta, il 
nostro mezzo più veloce per spostar-
ci, sulla quale abbiamo scritto tutte 
le nostre parole. Come in un gioco 

del caso e delle probabilità, facendo 
girare la ruota ci sono casualmente 
capitate tre parole... ecco, attorno e 
dentro a queste, con l’aiuto e la sol-
lecitazione delle nostre insegni Elena 
Masetti e Paola Lippi, abbiamo co-
struito le nostre storie. Ma perché te-
nerle per noi?! Visto che siamo partiti 
da una ruota, abbiamo pensato di sa-
lire sui bus Tiemme della linea urba-
na e con una performance di lettura 
creativa le abbiamo lette ad alta voce 
lungo tutto il percorso. La sorpresa 
degli ignari passeggeri è stata tanta, 
la nostra emozione di più. Qualche 
applauso, ma soprattutto la nostra 
soddisfazione di aver superato la ti-
midezza e di aver regalato, con im-
pegno, un pezzo di noi, della nostra 

sensibilità. Ci sono leggende miste-
riose che aggrovigliano i fili interiori, 
tessuti su una geografia immaginaria. 
Abbiamo giocato con il “linguaggio” 
per espandersi oltre i confini della 
riga, dimostrare che non tutto si può 
affrontare con la logica e che la realtà 
necessita di “magia. Buon viaggio.� 

PER UN MONDO 
SENZA VIOLENZA

Grande festa di bimbi a Baratti
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comunicazione sociale
in collaborazione con Asl 6 Val di Cornia/Educazione alla Salute

Il paziente esperto
Hai una malattia cronica? Scegli di star bene, con i programmi 
di autogestione: per guadagnare salute... un passo alla volta

Da “assenza di malattia” a “com-
pleto benessere fisico, mentale 
e sociale”: la definizione di sa-

lute, formulata nel 1948 dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità, è cam-
biata nel tempo. A questa evoluzione 
sul piano teorico si è accompagnata 
una nuova realtà di sanità pubblica, 
sempre più basata sull’importanza 
della prevenzione (sia nelle politi-
che sanitarie nazionali e internazio-
nali, sia all’interno dei sistemi sa-
nitari nazionali) e della capacità di 
autodeterminazione degli individui 
nel mantenimento della salute e nei 
percorsi di cura. Proprio per questo 
si parla di promozione della salute 
come processo che mette in grado 

le persone di “aumentare il controllo 
sulla propria salute e migliorarla”. Si 
tratta ovviamente di un processo che 
non comprende solo le azioni dirette 
a rafforzare le capacità degli indivi-
dui, ma anche quelle volte a cambiare 
le condizioni sociali, economiche e 
ambientali che influiscono sulla sa-
lute pubblica e individuale. In questa 
prospettiva, quindi, la salute è vista 
sempre di più come una risorsa per 
la vita quotidiana, non semplicemen-
te come l’obiettivo del vivere, un con-
cetto positivo che valorizza le qualità 
personali e sociali, come pure le capa-
cità fisiche. D’altra parte la tendenza 
all’invecchiamento della popolazio-
ne, con il conseguente aumento delle 
patologie croniche, pone la necessità 
di far fronte ad una forte integrazio-
ne socio-sanitaria. Per questo il siste-
ma è sempre più orientato ad aiutare 
i pazienti – in particolare quelli cro-
nici, vale a dire sofferenti di malattie 
che durano nel tempo, come diabete, 
ipertensione, bronchite – e le loro 
famiglie a conoscere la patologia e il 
trattamento, acquisire competenze 

e abilità per ge-
stire la malattia 
stessa, accettar-
ne i limiti o trova-
re soluzioni per 
superarli, trovan-
do la propria strada per mantenere 
una buona qualità della vita. Si mira 
cioè a formare dei pazienti esperti, in 
grado di migliorare la propria salute, 
aiutare altri pazienti con le stesse pa-
tologie e interagire con i medici per 
contribuire, con la loro esperienza, 
ad affinare i percorsi diagnostici e te-
rapeutici: una modalità che ha avuto 
risultati molto positivi e che può es-
sere applicata in vari contesti nell’as-
sistenza sanitaria e sociale.

Il programma di autogestione
L’Asl 6 nell’ambito del progetto Sanità 
d’Iniziativa ha adottato il programma 
generale di Autogestione delle Pato-
logie Croniche e quello specifico di 
Autogestione del Diabete sviluppati 
dal Patient Education Research Center 
dell’Università di Stanford. Il protocol-
lo è stato valutato in un progetto di ri-
cerca durato 5 anni, che ha incluso più 
di 1.000 soggetti. Lo studio ha messo 
in evidenza che gli individui che han-
no seguito il programma, rispetto a 
quelli che non lo hanno seguito, hanno 
migliorato i loro comportamenti con-
nessi alla salute (esercizio fisico, fatica 
dolore, disabilità e salute auto-perce-
pita) ed hanno diminuito la degenza 
in ospedale. Gli assunti che sono alla 
base del programma sono semplici: le 
persone con patologie croniche hanno 
preoccupazioni e problemi simili, non 
devono affrontare solo la loro malattia 
ma anche l’impatto che questa ha sulla 
loro vita e sulle emozioni, il processo 
o la maniera con cui il programma è 
insegnato è altrettanto se non più im-
portante del contenuto.

Cosa è?
Il programma di autogestione delle pa-
tologie croniche dura sei settimane, con 
un seminario alla settimana di due ore e 
mezzo (totale sei seminari) e coinvolge 
gruppi di 15-18 partecipanti. I seminari 
sono gestiti da due conduttori che spie-
gano come fare per: stabilire obiettivi e 
piani di azione realistici; imparare tec-
niche di soluzione dei problemi; gesti-
re le emozioni negative (rabbia, paura 
e frustrazione); riconoscere e gestire 
l’atteggiamento depressivo; imparare 
programmi di esercizio fisico, tecniche 
di rilassamento muscolare e di respira-
zione, mangiare sano. Il programma di 
autogestione del diabete si basa sugli 
stessi presupposti metodologici e orga-
nizzativi, ma include anche tematiche 
specifiche per i pazienti affetti da que-
sta patologia, come: monitoraggio della 
glicemia; prevenzione dell’ipoglicemia; 
informazioni specifiche sull’alimentazio-
ne; gestione dello stress e dei periodi di 
malattia; cura della pelle e del piede.

Chi può partecipare?
L’iniziativa è rivolta ai malati croni-
ci (con asma, artrite, bronco pneu-
mopatia cronica ostruttiva, diabete, 
insufficienza cardiaca, fibromialgie, 
cardiopatie, morbo di Parkinson ecc.) 
e i loro  familiari. I seminari sono com-
pletamente gratuiti. Dal 2010 ad oggi, 
nella zona di Piombino e Comuni della 
Val di Cornia, ne sono stati realizzati 10 
che hanno coinvolto oltre 250 parteci-
panti. Le persone che hanno frequen-
tato i seminari hanno espresso la loro 
soddisfazione per i risultati raggiunti, 
in particolare per la possibilità di im-
parare un comportamento più corret-
to, mettere in pratica abitudini nuove, 
migliorare la propria salute e trovare 
nuove soluzioni per convivere meglio 
con la malattia.� 

INFO U.O. Educazione alla Salute, 
tel. 0565.67726 (aperto da lun. a ven., ore 9-13)

campagna di informazione istituzionale 
per la promozione e l’educazione alla salute, 

promossa dall’Assessorato alle Politiche Sociali 
in collaborazione con Asl 6 Val di Cornia

U.O. Educazione alla Salute
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PIOMBINO A RIMINI 
CON I BERSAGLIERI
 
n C’era anche Piombino al grande raduno nazionale 
dei Bersaglieri, che si è tenuto a Rimini dal 5 al 10 maggio. 
Come sempre, la reunion annuale dei cappelli piumati (oltre 
60.000 tra reduci, congedati e in servizio) è stata un vero 
e proprio evento, nel quale la Città Medaglia d’Oro è stata 
rappresentata da una folta delegazione di soci e simpatiz-
zanti della sezione locale (nella foto, lo striscione in cor-
teo), guidata dal presidente Vasco Giovani e dal presidente 
provinciale Pietro Lepore. La manifestazione ha regalato ai 
partecipanti momenti di gioia e socialità, ma anche di ri-
flessione e di raccoglimento in onore dei caduti. Come ha 
ricordato il presidente nazionale generale Marcello Cataldi, 
ospite a Piombino lo scorso 22 febbraio in occasione del-
la “festa sociale” organizzata dall’Anb locale, questa 63.ma 
edizione ha coinciso con la ricorrenza del Centenario della 
Grande Guerra e non a caso si è svolta proprio a Rimini, la 
prima città italiana bombardata, il 25 maggio 1915.  � 

ATELIER BALDOCCHI
Inaugurato a Campiglia un nuovo cenacolo d’arte

n Un punto di riferimento e di incontro per gli appas-
sionati di arte contemporanea: nasce così l’Atelier Andrea 
Baldocchi, inaugurato a Campiglia Marittima (via Roma 4/b) 
il 30 maggio alla presenza del Vice Presidente del Consiglio 
Regionale Giuliano Fedeli, giunto al termine di una lunga 
esperienza nell’assemblea toscana, durante la quale ha sa-
puto valorizzare in molte occasioni la cultura e l’arte della 
sua terra. L’apertura dell’atelier, nel paese natale del nonno 
e del padre, corona l’intensa e ricca attività del noto criti-

co d’arte, studioso di disegno e 
di xilografia del XX secolo. Nei 
suoi 20 metri quadrati, l’Atelier 
propone una chiave di lettura,  
un’idea che si articola in due 
distinti capitoli: uno che vedrà 
ruotare opere della collezione 
privata di Andrea Baldocchi 
(collocata nel suo Archivio piom-

binese) e un altro rivolto ad artisti che intendano esporre. 
L’attività culturale del cenacolo includerà anche serate d’ar-
te, con presentazioni di libri, conferenze, momenti di con-
fronto e di dialogo anche su singole opere d’arte di autori 
contemporanei e non. Andrea Baldocchi si occupa di arte 
contemporanea del Novecento, particolarmente di xilogra-
fia (incisione su legno). Segnalato dal Metropolitan Museum 
di New York, dall’Università di Harvard e dalla Biblioteca Na-
zionale di storia dell’arte di Londra, è presente come recen-
sore anche in campo accademico tedesco e francese.� 

UN ARTIGLIERE “ESEMPLARE”
Romano Taddei nominato consigliere onorario dell’Anarti

n Con i suoi ottantaquattro 
anni Romano Taddei è uno dei 
decani dell’associazionismo piom-
binese e da venticinque anni si 
è dedicato all’attività del gruppo 
locale Artiglieri d’Italia Movm Cap. 
Gianni Tamanti. Classe 1931, Tad-
dei ha svolto il servizio militare al 
Car Truppe Corrazzate di Nocera 
Inferiore e successivamente presso 
la caserma Ferrari Orsi di Caserta. Nato a Campo nell’Elba, nel 
1953 si trasferisce a Piombino che diventa la sua città di ado-
zione. «Qui nel 1990 si iscrive all’Anarti e ricopre con entusia-
smo varie cariche sociali – ricorda l’amico e presidente Serg. 
Agostino Cialli – prima a fianco del Ten. Ubaldo Casarosa e 
poi accanto a me, come vicepresidente e alfiere. Per questa 
sua dedizione nel 2012, in occasione del IV Raduno Regionale 
di Artiglieria a Punta Falcone, ricevette dal Vicepresidente na-
zionale Gen. Rocco Viglietta il diploma d’onore e la medaglia 
d’oro». Recentemente, per motivi di salute, ha rassegnato le 
dimissioni dalle cariche associative, pur continuando tuttavia 
a partecipare all’attività del gruppo e alle manifestazioni isti-
tuzionali. Per questo, su proposta della sede locale, la Presi-
denza nazionale dell’Anarti lo ha nominato consigliere onora-
rio. A Romano Taddei, che il 7 giugno ha ricevuto dal delegato 
regionale Serg. Andrea Breschi il prestigioso riconoscimento,  
i complimenti e i migliori auguri di Piombino Oggi.� 

FORMAZIONE
Corso serale per adulti all’Isis Einaudi Ceccherelli

n Considerate le numerose richieste pervenute dal ter-
ritorio, l’Isis Einaudi Ceccherelli di Piombino rende noto che 
per il prossimo anno scolastico 2015-2016 sarà avviato, con 
la formazione di una classe 3ª, un corso serale rivolto agli 
adulti per il conseguimento del diploma di Tecnico dei Ser-
vizi Socio-Sanitari. Gli interessati possono rivolgersi per in-
formazioni e iscrizioni (aperte fino a settembre) alla Segrete-
ria dell’Istituto in viale Michelangelo 16/B (tel. 0565.227401).

MARINAI D’ITALIA A RAVENNA
n Un appuntamento irrinunciabile per i marinai e anche 
per chi, pur non essendo “uomo di mare”, ama la cultura e 
le tradizioni marinare: così la città di Ravenna ha presentato 
il programma per il XIX Raduno Nazionale Mariani d’Italia, 
promosso dall’Anmi (9-10 maggio), con appuntamenti di ca-
rattere istituzionale, convegni, regate, mostre e spettacoli: 
un’occasione importante per tutti gli associati e per le delega-
zioni delle città, come quella di Piombino (nella foto, il Grup-
po Anmi a Ravenna il 10 maggio).� 
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MASSIMO GIULIANI Sindaco
Polizia Municipale, Comunicazione, Partecipazione, Affari legali, Attività 
venatoria, Politiche sanitarie, Politiche Giovanili, Sport e marketing spor-
tivo, Innovazione tecnologica, Rapporti con la grande industria, Coordi-
namento accordi di programma
 sindaco@comune.piombino.li.it
> riceve su appuntamento: 0565.63357/63233 - martedì ore 15

STEFANO FERRINI Vicesindaco Assessore Attività 
Produttive, Sviluppo Economico e marketing Territoriale
Piccola e media impresa, Commercio e artigianato, Turismo e marketing 
territoriale, Formazione professionale, Bandi europei e politiche comuni-
tarie, Formazione professionale, Sviluppo portuale
 assaapp@comune.piombino.li.it 

CLAUDIO CAPUANO Assessore Lavori Pubblici
Infrastrutture della Campagna, Rimozione barriere architettoniche, 
Sicurezza sui luoghi di lavoro, Mobilità, Servizi cimiteriali, Verde pubbli-
co, Servizio idrico integrato, Decoro Urbano, Rapporti con il Consiglio 
Comunale
 assllpp@comune.piombino.li.it 
> riceve su appuntamento: 0565.63278/63305 - venerdì ore 15

MARTINA PIETRELLI Assessore Politiche territoriali 
Urbanistica: Piano strutturale e Regolamento Urbanistico, Piani attuativi, 
Varianti, Edilizia privata, Demanio marittimo
 assurb@comune.piombino.li.it
riceve su appuntamento: 0565.63317 - giovedì ore 8.30

PAOLA PELLEGRINI Assessore Cultura, 
Beni culturali e paesaggistici
Cultura e eventi, Rapporti con Università e Istituti di ricerca, Memoria e eventi 
istituzionali, Beni culturali e paesaggistici, Decentramento
 asscultura@comune.piombino.li.it
> Riceve su appuntamento: 0565.63220 - giovedì ore 15.30

MARCO CHIAREI Assessore Politiche Ambientali
Green Economy, Rifiuti Urbani e Industriali, Bonifiche e SIN, Difesa del 
Suolo e della Costa, Protezione Civile, Diritti degli animali e biodiversità, 
Agricoltura e Pesca, Energia, Parchi e aree protette, Autorità Idrica 
Toscana, Coordinamento intersettoriale e Gruppi di lavoro
 assambiente@comune.piombino.li.it
> Riceve su appuntamento: 0565.63356

MARGHERITA DI GIORGI Assessore Politiche Sociali
Istruzione, Immigrazione, Casa, Città dei Bambini, Famiglia e Infanzia, 
Volontariato, Cooperazione internazionale
 assscuola@comune.piombino.li.it 
> riceve su appuntamento: 0565.63287 - mercoledì ore 16

LIDO FRANCINI Assessore Finanze
Bilancio e Patrimonio, Finanze e Tributi, Politiche fiscali, Semplificazione 
amministrativa, Gestione delle Risorse Umane, Affari generali, Controllo 
attuazione del programma
 assfinanze@comune.piombino.li.it 
> Riceve su appuntamento: 0565.63355 - martedì ore 10

aperto al pubblico
gli orari di ricevimento degli amministratori

Presidente Angelo Trotta
Presidenza del Consiglio 
e Segreteria Commissioni Consiliari
 consiglio@comune.piombino.li.it
> Riceve su appuntamento: 0565.63231

Consiglio Comunale

scrivi a piombino oggi
La Redazione raccoglie notizie di utilità e interesse generale che 

contribuiscono alla ricchezza dei contenuti informativi della rivista, 
finalizzata alla conoscenza e alla partecipazione della comunità 

locale alla vita civile, sociale e amministrativa, nel rispetto 
dei principi e degli obiettivi della comunicazione pubblica

PIù TURISTI 
NEI PARCHI E NEI MUSEI

Positivo bilancio della Parchi Val di Cornia nel 2014
 
n Presenze in aumento e bilancio in attivo: il consuntivo 
2014, presentato lo scorso 12 maggio dalla Parchi Val di Cor-
nia all’assemblea dei soci, indica una situazione sostanzial-
mente positiva sia per l’organizzazione che per l’andamento 
del turismo nell’area. Una tendenza che compensa le minori 
risorse destinate dai Comuni con le  maggiori entrate deri-
vanti dalla frequentazione di parchi e musei (+19% delle pre-
senze rispetto al 2013). La società consolida così il proprio 
ruolo di gestore del patrimonio culturale e ambientale, che 
nel tempo si è arricchito di ulteriori competenze nel settore 
del marketing territoriale e della promozione, in collaborazio-
ne con il tavolo di coordinamento degli assessorati al turismo. 
Conseguentemente alle presenze, trainate in particolare dai 
parchi archeologici di Baratti e San Silvestro, crescono i ri-
cavi dalla bigliettazione (674.700 euro, +17%) e dalla vendita 
di editoria e gadget (15.000 euro, +12%). Sul fronte dei costi 
(+5%), l’aumento riguarda soprattutto le utenze, i servizi, le 
spese commerciali e per il personale, mentre restano sostan-
zialmente stabili le spese generali di produzione. Interessan-
te il dato finale sui risultati di esercizio: nel 2014 per la Parchi 
Val di Cornia SpA il rapporto ricavi/costi, cioè la capacità di 
autofinanziamento, è stata pari al 66,58%. E un nuovo rico-
noscimento arriva da TripAdvisor, uno dei più grandi portali 

web di viaggi, che per il secondo anno consecutivo ha asse-
gnato al Parco archeominerario di San Silvestro il certificato 
di eccellenza, ottenuto quest’anno anche dal Parco archeolo-
gico di Baratti e Populonia. L’attestazione premia gli alloggi, 
le attrazioni e i ristoranti che permettono di fare il “viaggio 
perfetto” e riconosce il merito alle strutture che ottengono 
costantemente recensioni eccellenti dagli stessi utenti. «Stia-
mo per aprire il confronto tra le amministrazioni comunali 
della Val di Cornia, la società Parchi e le imprese che opera-
no nell’ambito turistico – dichiara il vice sindaco e assessore 
allo sviluppo economico Stefano Ferrini – per approvare lo 
statuto che regolerà la gestione della rete di imprese, il nuovo 
strumento misto pubblico-privato che si occuperà della pro-
mozione e della commercializzazione di pacchetti turistici. In 
questo avremo anche il prezioso supporto di Toscana Promo-
zione, l’agenzia che da oltre dieci anni si occupa di valorizza-
re la competitività dell’economia e del territorio toscano nel 
mondo. Questo al fine di aumentare le presenze turistiche in 
Val di Cornia con un’offerta territoriale unitaria dalle molte-
plici caratteristiche, con evidenti ritorni economici sia per i 
privati che per la Società Parchi, alla quale i Comuni hanno 
affidato la gestione degli uffici turistici. In particolare poi il 
comune di Piombino, malgrado le ristrettezze di bilancio, ha 
aumentato gli orari di apertura sia nel centro storico che a 
Baratti, convinto della necessità di dare ai turisti la migliore 
accoglienza possibile».� 
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